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E' tempo di Difensore civico 

Quando ~i parla di diritti umani, si hanno in mente casi 
concreti di \iolazione di diritti innati delle persone e dei popoli, 
le \'arie iniziative di Amnesty International, qualche provvedi­
mento legislativo specifico, ammonim nti di uomini di chic a. 
In \'ia ordinaria, non si pensa alla nece sitù di istituire apposite 
slrullurc puhhliche di tutela, in att . a che tutte l istituzioni 
capiscano cbe la loro funzione e. senziale - in quanto istitutioni 
pubbliche - é quella di promuovere e tutelare i dirirti umani, che 
- gilJ\'a ricordar1n - :ono non soltanto civili e politici. ma anche 
economici. sociali e culturali, 

In lIalia, sul piano nazionale, .'ono stati istituiti alcuni Comi­
tati interministeriali per i diritti umani, a cominciare da quello 
operante presso ill\'1inistero per gli Affari Esteri. Di recente, la 
Camera dci Deputati si dotata di un Comitato per i diritti 
umani. E' giù qualcosa, ma non ba~ta. 

Una istitLl7.ione particolanncnlc significati va e uti le in materia 
é t]uella del Difensore civico, che tantc benemerenze ha acqui­
sito in altri paesi, in particolare in quelli scandinavi e anglosas­
soni. 

Nel nostro paese il Difensore ci\'ico é un istituto di diritto 
regionale. La ree nte legge 142 'u1le autonomie locali ne 
prevede l'estensione anche ai Comuni e alle Provin e. 

La natura essenziale dci Difensore civico é quella di "magi­
strato naturale dei dirilti umani": di que'to si sono dichiarati 
consapevoli i Difensori civici che hanno partecipato ai due 
convegni di cui diamo notizia all'interno (v, p. 12). 

AI convegno di Trieste sul volontariato (v. p, 24 , é stata 
autorevolmente 3\'anzata l'id a che alla designazione dcI Di­
ren. ore civico concorrano le associazioni di volontariato, stan­
do ciò a significare che il Difensore civico é un istituto più di 
società civile che di Stato. Nello stes o convegno é stato anche 
proposto che, senza nulla togliere al dovere delle pubbliche 
istituzioni di fornire i mezzi necessari, le associazioni contribu­
iscano con altività di volontariato al funzionamento dell' Uffi­
cio del Difensore civico, 

L'obiettivo più urg nte, in que~to momento, é quello di 
as ieurare che negli statuti di COll1uni e Province l'istituto si;,) 
previsto e, con esso, sia espressamente statuito il priucipio del 
ri petto dei dirilti ulllani così come riconosciuti dalla Costitu­
zione e dalle norme intcI11;,)zionali. 
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Di questa esigenza si é l'alto interpr te l'A ses, ore ai Diritti 
umunj della Regione Ven lo che, con lettera indirizzata ai 
Comuni e alle Provin della Regi ne, suggerisce di in erire 
negli statuti una preci:-a norma al riguardo (v, p, 14). 

E' appena il caso cii ricordare eh le person designate a 
ricoprire l'incarico di Dif n ore civico devono possedere, oltre 
che un alto standard di qualità morali, anche una adeguata 
preparazione specialiqica. 
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La Commissione dei 
diritti dell'uomo e la 
Sottocommissione 
per la prevenzione 

delle discriminazioni 
e la tutela delle 

minoranze: ultime 
sessioni. 

La Commissione dei diritti dell'uomo e la 

Sottocommissione per la prevenzione delle 
discriminazioni e la tutela delle minoranze 
:volgono a Ginevra una se-sione annuale: la 
Commissione, che è giunta alla slla 47° sessio­
ne, si è riunita dal 28 gennaio a1l'8 marzo di 
que. t'anDo; la 42' se. sionc d!la 
Soltocommissione invece i è svolta dal 6 al 3I 
agosto 1990. L'attività di questi due organismi 
è strettamente collegata: il rapporlo finale pro­
dotto dalla Sottocollunis:ione viene sottopo­
to alla Commi -sione, che è l'organo superio­

r , ed esaminato d''l gu~ ta nel corso dei suoi 
lavori. 

Presso il Centro studi c formazione sui diritti 
del\"uomo e dei popoli di Padova il copioso 
materiale prodotto da qucsti due organismi 
delI'ONU, prima di venire archiviato, viene 
raccolto e me. so a disposizione di studenti e 
altri interessati secondo criteri di contenuto, 
cercando così di rendere tale materiale il piLI 
pos ibile acce sibile. 1docnmenti, che sono in 
france:e, vengono suddivisi in base al loro 
contenut ) in arie categ rie per ciascuna delle 

guaii il materiale prodotto dagli organismi 
ONU o proveoient dagli stati viene tenuto 
distinto da quello prodotto dalle numerose 
organizzazioni internazionali nongoverna­
tive (OING) che hanno ~tatu, con ultivo 
presso il Consiglio economico e sociale 
(Ecosoc) delle Nazioni Unite. 

Un primo settore della raccolta tematica del 
materiale riguarda le attività "burocratiche" 

della Commi. sione e della Sottoc01mni~-ione 
(organizzazi ne dei lavori, verbali di ogni se­
duta, ecc.), nonché i documenti che investono 
più direttamente temi di dlritto internazionale: 
stato delle ratifiche dei Patti e delle Conven­
zioni sui diritti umani; relazioni sull'atti ità 
degli altri organismi che si occupano di diritti 
umani; codificazione dei diritti umani nuo c 
soggettività di diritto internazionale; "stati di 
eccezione" all' applicazione dei Patti sui di l-i tti 
umani (articolo 4 dci Patti del 1966): altri 
argomenti tecnicamente giuridici, come la 
gue tione del diritto al risarcimento delle per­

sone vittime di violazioni di norme interna­
zionali sui diritti umani. In gue'to settore un 
importante documento è quello presentatu da 
un appo. ito gruppo di lavoro della Commissio­
ne incaricata di elaborare una dichiarazione 
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(ch dovrà essere adottata clall'Assemblea 

generale deJrONU) su "diritto e responsabi­
lità degli individui, dei gruppi e degli organi 
della società civile di promuovere e proteg­
gere i diritti dell'uomo e le libertà fonda­
mentali" fElCN.4/1991/'i7 . Nel progetto di 
dichiarazi· ne si legge, Lra l'altro, che o ni 
individuo, da solo o in associazione con alLri, 
ba il diritto di "concepire nuove idee e principi 

I nel campo dei diritti umani, sottoporli al di­
battito e promuoveme il riconoscimento" an­
che a livello internazionale: è il riconoscimen­
to, oltre che della sogoelli ità internazionale 
dell'individuo, di un suo potere "costituente" a 

livello panumano. 

Uno spazio specifico è previsto per i docu­
menti relativi alle attività di on:ulenza che gli 
organi ONU ,ui diritti umani (in particolare il 
Centro per i diritti umani di Ginevra, sezione 
del Segretariato Generale deU'ONU) svol­
gono a favore di governi che intendono i. pir<u-e 
le loro istituzioni ai principi sanciti dai patti e 

I	 daUe con enzioni sui diritti umani da essi 
adottate;. i dà conto inoltre delle iniziative che 
vengono prese a livello statuale, 
intcrgllvernativo e di Nazioni Unite per inco­
raggiare e sviluppare in concreto il rispetto c1ei 
diritti umani. 

Questione purtroppo drammaticamente al­
I-ordine dd giorno (; quella '-dirilti umani nei 
conflitti armati": Commissione e 

Soltocommi. sione affrontano il tema "diritto 
alla vita cd eliminazione delle armi chimiche" 
raccogliendo le diclliarazioni di vari stati in 
ordine all'impiego di tali arnlamenti; la co­
municazione di un'OING soli va il t ma del 
rapporlo tra diritti umani e cosiddetto "diritto 
umanitario"(ElCN ..J.fSub.211990/ GO/31). 

Un ampio capitolo nelle attività degli orga­
nism.i considerati è dedicato ali violazioni dei 
diritti umani neIramminisLrazione della giu­
stizia. Vi si affrontano i problemi clei diritti dei 
d !t:nuti (in parti alare dci detenuti mio ri: 
alla Sottoeommissione è stato sottoposto un 
aggiornato rapport sulla pena di morte ai 
minori), dcll'indip"ndenza di giudici e avvo­
cati, del diritto a un proce.~ o equo e clelia 
pratica della arcerazione preventi a, dei 
"desaparecido " e delle persone oggette a 
tortura o altre f nne di tTattam nto crudele, 
inumano o dcgradank (natur;Jlmente su gu ­
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st'ullinlll punto è prevalente (' attivilil dciI" ap­
posito ConlÌtatn contro la Tortura i~ti tui to dalla 
Convenzicme del 1984). 

Grande rile anza rivestono anche i rapporti 
presentati alla CODUlli, sione dai "rapporteurs" 
speciali da gue ta nominati e incaricati di se­
guire l'applicazione delle norme sui diritti 
umani in alcuni pae~i particolarmente "a ri­
schio". Nell' ultima sessione i rapporti ri­
guardano Romania, AfghaJli~tan, Haiti. El 
Salvador, Iran; vi si trovano rapporti o note del 
Segretario generale. relative aHa situazione dei 
diritti umani a Cuba, Timor Orientale, ipro e 
Albania: per la scarsa collaborazione delle 
autorità israeliane il rapporto sul Sud Libano 
non ha potuto essere redatto. Sono pervenuti 
alla Commis ione anche comunicazioni da 
parte dellarappr sentanzaaGinevradel Kuwait 
in cui naturalmente è denunciata la eravissima 
violazione dei diritti umani da parte delle truppe 
di invasione dell 'lrak.ln questocapitoloricntra 
anche il materiale. prodotto dai gruppi di lavoro 
dei duc organisn1i COlhidcrati suna violazione 
dei diritti umani in Sudafrica. Di grande inte­
resse il rapporto sulle esecuzioni sommarie e 
arbitrarie, reatizz tl da un rapporteur spcciale, 
che analizza la . ituazione in moltissimi paesi 
"a rischio" e si conclude con una raccolta di 
principi fondamentali sul ricorso all'uso 
della forza e l'utilizzazione delle armi da 
fuoco da parte dei responsabili dell'appli ­
cazionedella legge (poliziae imili) (E/CNAI 
1991/361. 

Commi 'sione e Sottocol11missione nelle ses­
sioni sanlinate affrontano anche il tema 
autodeterminazione dci popoli, on particolare 
alt nzione alla situazione palestinese. 

Il tema dei diritti delle persone appartenenti a 
minoranze nazionali, etniche, religio. e e lin­
guistiche, è trallato dall'app .ito gruppo di 
b oro "apeI10" della Comnùssione, il quale è 
stato incariCalO di pr disporrc un progetto di 
dichiarazione in materia. 

AllaSottocunlfllissionc un rapportcur speciale 
ha presentato un rapporto preliminare sui pos­
sihili mezzi per risolvere pacificamente e 
costrutti amente i problemi in nIi sono impli­
catc clelle minoranze. 

Sono e~aminatc inoltre le questioni legate Cl 

forme di discriminazione per moti i razziali o 

P~l 

di opinione, nunché i problemi dclla liberù di 
espressione e di cronaca (in particolare tutela 
dei giornalisti). Un documento affronta lo 
specifico tema delle discriminazioni di cui 
sono oggetto i malati di AIDS (BeN 4/Sub.2! 
lQ9019l. 

La questionc dell'effettivo go limento dei 
diritti economici, sociali e culturali è costante­
mente all'ordine del giorno dei due organismi 
considerati: nell'ultima sessione della Com­
missione si segnalano documenti sulla "par­
tecipazione popolare come fattore importante 
1?er la realizzazione integrale di tutti i diritti 
dell'uomo", su "nuovo ordine economico 
internazionale e promozione dei diritti del­
l'uomo" e il rapporto di un gruppo di lavoro su 
un progetto di dichiarazion sullalibertàdiogni 
persona di lasciare ogni paese, compreso il 
proprio. e di rientrare in patria .enza subir 
discriminazioni. In materia di realizzazione 
del diritto allo sviluppo la Commissioue ha 
esaminato vari documenti, tra cui molti prodotti 
da OING; si segnala in particolare un rapporto 
del Segretario generale che raccoglie le opin i ­
nidi stati e organismi intemazionali ul concetto 
stess di diritto allo sviluppo e sul grado di 
realizzazione raggiunto (F1CNA/1991/1 l. 

el capitolo dedicato a "diritti dell'uomo e 
progresso della scienza e della tecnica' sono 
inseriti documenti riguardanti diritti ulllani e 
ambiente (prevalentemente di provenienza 
OlNG), smalti mento cii prodotti tossici e pe­
ricolosi, principi per la protezione dei malati di 
mente e per iI migl iorarnento della loro cura (su 
quest tema c" il rapporto messo a punto da un 
apposito oruppo di lavoro aperto istituit nel 
1989: docum nto E/C 4 19lJI/3 ). 

Donne, bamhini, persone soggette a forme 
cont~mporanee di schiavitù sono i soggetti di 
cui si occupano Commission Sot­
tocolllmi. sione nell'ambito di un ulteriore 
seti re del loro campo di lavoro. Per forme 
contemporanee di schiavitù (tema su cui da 
15 anni lavora un appo ito gruppo all'interno 
della Sottocommi i ne) si intende vendita e 
pr stituzione di bambini e loro impiego nel 
campo della pornografia; sfruttamento di ma­
nodopera infantile e pratica della schiavitù per 
d<:~hiti: tratta deglì es' l'i umani e sfruttamento 
della prostituzione altrui. Per quanto riguarda 

(co/ltinua a Jlag. 6) 

Organu tecnico-strumen­

tale dell'ONU per realiz;;a­

re le sue attività ileI campo
 
dei diritti umani è il Centro
 
per i diritti umani, istituito
 
presso il Segretariato ge­

nerale.
 
f{ suo indirizzo è:
 
Centl-e des Nation Unies
 
pOllr les Dmitsde f'Homme.
 
Polai::; cles Naliolls, 8-14
 
Avenlle de la Paix
 
CH-I2lI
 
Genève lO (Suisse)
 
(tel. dall'Italia 0041/22/
 
734601I;fax 7339879)
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Procedure di tuteZa dei diritti umani, a carattere quasi-giurisdizionale, previ­
ste nel "Sistema delle Nazioni Unite" e attivabili da individui e da gruppi 

Comunicazioni al Comitato di­
ritti umani (protocollo facoltati­
vo annesso al Patto internazio­
nale sui diritti civili e politici del 
1966, entrato in vigore nel 1976). 
Procedura accettata da 95 Stali 
(Italia compresa). 

Comunicazioni al Comitato 
contro la tortura (Convenzione 
contro la tortura del 1984, en­
trata in vigore nel 1987, art. 22). 
Procedura accet1({f(1 da 25 Stati 
(Italia compresa). 

~ 

o~ 
::: 'lJ
<::SS­
~I:::
08 

l", 

Comunicazione individuale 
ClLIlore: personale vitlima/e 
Jcll'asseritu violazione: 
allri requisiti: scritta. non anonima. 
esaurimento prc\io dei ricorsi in­
terni, assenza Ji L:nnclllllitanti ana­

loghe procedure intemllionali. 

Comitato dei diritti umani
 
Comitato contro la tortura
 

Comunicazione rice ibile. 
Esame nel merito a porte 
chiuse. Richiesta di 
chiarimenti allo Stato (da f<lr 
pervenire entro 6 mesi). 
Eventuali contro-osservazioni 
dell'inJi iduo (principio di 
uguaglianza tra le parti). 

I 
Constatazioni dei Comitati sul­
l'esi tenza o meno di violazione. 
comuni ate allo Stato e all'indi\i· 
duo e rese pubbliche. In caso di 
accertata violazione: invito pe­
rentorio allo Stato di riparare. 

Comunicazioni al Comitato per 
l'eliminazione della discrimina­
zione razziale (Convenzione' 
sull'eliminazione di ogni forma 
di discriminazione razziale del 
1965, entrata in vigore nel 1969, 
art. 14). 
Procedura accettata da 12 Stali 
(lui/ia compresa). 

Comunicazione individuale 
(ili/ore: personal vittima/e 
dell'asserita violazione; 
al/l'i requisiti: crilla.non anonima, 
esaurimento previo dei ricorsi in· 
temi. assenza di concomitanti ana· 
loghe procedure internazionali. 

Comitato per l'eliminazione 
della discriminazione razziale 

I 

~ 
~ 

Comunicazione l'i evibile. 
Esame nel merito a porte 
chiuse. Richiesta di 
chiarimenti allo Stato (da far 
pervenire entro 3 mesi). 
Eventual i coJllro- sservazioni 
dell'individuo (principio di 
uguaglianza tra le parti). 

Constatazioni dci Comitato 
sull'esi. tenza o meno di viola· 
zione. comunicate allo Stato e 
all'individuo e rese pubbliche. 
In caso di accertata violazione: 
osservazioni e raccomanda­
zioni aDo Stato. 
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Reclamo davanti all'Ufficio In­
ternazionale del Lavoro (BIT) 
per violazione delle Convenzio­
ni in materia di diritto del lavoro 
(artt. 24 e 25 dello Statuto del­
l'Organizzazione Internaziona­
le del Lavoro, OIL). 

~ 

'-' 
..... --::: 
~2...
"f.:;; 
~ 

Reclamo 
<ll//ori: a. oeiazioni sindacali c 
di chtori di lavor ; 
contro Stati parti delle Con­
venzioni dell'OIL. 

Consiglio di Amministrazio­

ne del BIT
 
. comitato speciale di 3 mem­

bri: J rappresentante governa­

tivo. l di sindacati. I di as 0­


eiazioni di datori di lavoro.
 
Trasmissione del reclamo alla
 
Stato interes ato.
 
Esame a porte chiuse delle o '.
 
ervazioni dello Stato. 

Se lo Stato non risponde entro 
un termine ragionevole o se 
non risponde in maniera 
soddisfaciente: 
pubblicazione da parte del 
Consi lio di Amministrazione 
del reclamo e della eventuale 
ri posta dcllo Stato. 
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Procedura speciale per la tutela della libertà 
sindacale (Cfr. 4° Rapporto OIL alle Nazioni 
Unite, 1950, Appendice VI e Verbali della 1178 

Sessione del Consiglio di amministrazione OIL, 
1951, Appendice V). 

etizione (Plainlf:') 

ali/ori: governi organizzazioni sindacali, organizza­
zioni dei datori di lavoro; 
CO/1Iro Stati parti delle ConVènzioni OIL sulla libertà 
sindacale o anche Stati che non sono parli di ljuelle 
Convenzioni ma sono memhri dell'Onu c c1ichiarallll 
di cllllaborare. 

Comitato per la libertà sindacale (9 membri):
 
3 di nomina governativa;
 
3 desi nati dalle Associazioni sindacali;
 
3 dalle Associazioni dei datori di lavoro.
 

Esame preliminare della petizione e delle osserva­
zioui fornite dallo Stato accusato. 

-------_/ 
ventualmente, in 

Casi di violazioni gra­ accordo con lo Stato 
vi: interessato: 
invio sul posto di un invio di un rappresen­
rappre entante del Di­ tante del Direttore ge­
rettore generale nerale ddj'OIL per 
dell'orL. un'ulterior istruttoria. 

apporti al Consiglio di amministrazione dell'OI 
(pubblicati nel Bollettino Ufficiale dell'OIL). 

-( Archiviazione. ) 

sservazioni o sugo 
gerimenti da proporre n Consiglio di ammi· 
allo Stato. 

nistrazione dell'OIL
 
decide:
 Rinvio delle parti alla 

Commissione di in­
vestigazione e conci­
liazione. 

La Commissione svolge un'istruttoria supplementa­
re in accordo col governo dello Stato interessato. 
Se il governo non collabora il Consiglio OrL adotta 
le misure adeguate. 

Comunicazioni individuali all'Unesco (Consiglio 
esecutivo dell'Unesco, Risoluzione 104IEXl3 del 
1978). 

Comunicazioni individuali
 
autore: persona/e viltimale della asserita violazione;
 
ONG o altri gruppi aventi una "con scenza degna di
 
fed "in ordine al fatto denunciato;
 
allri requisiti: pr sentate entro un termine ragione­

vole dal compimento dcI fatto, scritte, non anonime,
 
e. aurimcnto previo dci ricor i interni, assenza di 
concomitanti analoghe procedure internazionali. 
Rientrano nella competenza dell'Unesco i diritti 
in materia di educazione, scienza. cultura. infor­
mazione. 

I Direttore Dcnerale
 
deU'Unesco trasmette la
 
Comunicazione allo
 
Stato interessato e al
 
Comitato per le con­


Archiviazione per non venzioni e le racco­
ricevibilitil.andazioni. 

Comunicazione ricevibile.
 
Esame della Comunicazione e delle osservazioni
 
dello Stato.
 
L'esame avviene a porlech.iuse ma possono prendervi
 
parte anche rappre. entanti dcI go eInO interessato.
 

icerca di composi­ Composizione ri usci ta: 
ione amichevole. archiviazione. 

Composizione non riuscita: 
rapporto al Consiglio esecutivo dell'Unesco. 

Il Consiglio esecutivo esamina il Rapporto a pDlte 
chiuse. 
Se dalla Comunicazione risulta l'esistenza di "vio­
lazioni di massa, sistematiche o flagranti dei diritti 
umani". il Rapporto è esaminato in seduta pubblica 
dal Consiglio e ecutìvo e dalla Conferenza gene-
aie deU'Unesco. 
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Il Consiglio di Sicurez­

za delle azioni Unite e
 
il Sahador.
 
Importante e la Risolu­

zionI: del Con igho di
 
icur zza dell NaziOni 

Unit n. 693 dellO ma_ ­
gio 1991 he appo giu Il 
negozi lO JIl S. l ador 
cercando di por fine ad 
una guerra l;he ha '13 

pro ocat 75.000 muni

­

L' ~bJeltho della ri lu­

zione e quello dI tahillr 
Il me cam~m) di veritì ­

c l di tunl gli accordi ch 
i ottengono nel proce 
O di negoziato tra Il go­
emo di El . I ador e il 

FML. 

Il nu o meccani mo. 
chiamato O USAL é 
te o a rificalì gli ac­

rdi ui dinlll um 01 

ad ttati il '16lugh 1990. 
Tm i UOl omplt.J fond 

­

­
m nl li è quello di 
promuo ere il n p tt 
d i dmttl umam e md 
g re u I pe ifÌl;. di 
eVidenti IOJazlOnl degli 
te l. 

il tema dei dirilli Jet hambino si può trovare un 
aggiornamento dello tato delle ratifiche della 
Convenzione sui dirilli dell 'infanzia e il UllCU­

mento finale del slImmit sull' infanzia tenlltosi 
a New York nel settembre dello scorso anno, 
conten nte anche il piano d'azione per gli 
anni '90 per I attuazione del trattato sui dirilli 
del hambino (FJCNA/1991/59). 

La SottocomOlissione ha cost itllilO anche un 
gruppo di lavoro (giunto ormai ,dI'ottava ses­
s ione) sullo studio dei diritti delle "popolazioni 
autoctone" (nozione questa non del tllllo èhia­
ra: motivi politici facilmente intuibili hanno 
consigliato di non usare il t nnine molto più 
pregnante e impegnativo di popoli). Nel rap­
porto annuale di tale gruppo di lavoro (EICNI 
4/. ub 2119 )0/42 si dà conto dello stato di 

maturazione del progello di dichiarazione 
universale sui diritti delle popolazioni 
autoctone. Su 4l1esta materia sono numerosi 
e qualificati i contributi provenienti da OING. 

In un ultimo settore che, abbiamo intitolato 
"nuovi soggetti transna7.ionali·'. ritroviamo i 
documenti riguardanti il ruolo internazionak 
dei oiovani, degli obiettori di coscienza, delle 
OING come attori dello sviluppo delle istitu­
zioni panumane. La Sottocommissione ha 
esaminato una rapporto su diritti umani e 
gioventÌI (in cui, tra r altro, si afferma che i 
giovani sono un "fattore determinante nella 
lotta per cambiar il mondo e ristabilire la 
democrazia") (EiC. 'A/Sub.2/19)O/45 non­

ch' di un ulteriore rapporto . u giovani e 
obiezione di coscienza stabilito dal Segreta­
rio g nerale sulla base di informazioni prove­
nienti da stati, organismi internazionali, OING, 
utile per avere un quadro di come l'obiezione 
al servizio militare è riconosciuta o meno nei 
vari paesi e individuare le linee di tendenza 
sulpianointernazionale E/C 411991/64. 

Presso il Centro diritti umani di Padova s no 
pervenuti i documenti prodolli dal Comitato 
dei diritti umani nella sua 41" sessione (dal 
25 marzo al 12 aprile di quest' auno). In questa 
sessione il cosidetto Comitato dei 18 ha e a­
minato i rapporti periodici sull'attuazione dei 
diritti civili e politici presentati da India, Sve­

zia, Regno Unito, Panama e Sri Lanka. S no 
pervenute anche le decisioni del Comitato 
. ulle comunicazioni avanzate da individui 
che accusano il proprio stato di aver violato i 

diritti umani consacrati nel Patto ui diritti 
civili e politici. Le "denunce" su cui il Comi­
tato si è pronunciato ne/m rito riguardano le 
questioni de]J'uso della propria lingua madre 
davanti ai trihunali. del diritto a un processo 
equo e la qUl:stiolll: ddla pena di morte dei 
trattamenti ontrari a umanità n i confronti di 
persone detenute. 

Si è svolta dal4 al22 marzo di quest'anno la 

39" sessione del Comitato per l'eliminazione 
della discriminazione razziale (della succes­
'iva, che si è svolta in ago to, non abbiamo 
ancora ricevuto materiale)_ Si sono saminati i 
rapporti presentati da Barbados, Irak, Malta, 
Argentina, Yemen, Ucraina. Burundi, Cuba, 
Portogallo, Uruguay, Canada, Regno Unito e 
Svezia. 

Il Comitato contro la Tortura ha esaminato 
i rapporti di Panama, Alueria e Cile, oltre ad 
emellere decisioni u alcune comunicazioni 
individuali. 

L'ultima sessione del Comitato dei diritti 
economici, sociali e culturali di cui presso il 
Centro è disponibile il materiale risale al 
dicemhre 1990, Nel corso della sessione 'ono 
stati studiati i r, pporti presentati da Lussem­
burgo, Giordania, Iran, Costa RicaeRepubbli­
ca Dominicana_ E' intanto pervenuto al Comi­
tato l' ulti mo rapporto sui diritti economici, 
sociali e culturali deU'ltaIia, che sarà esami­
nato dagli espe11i del Comitato in una delle 
prossime essioni (documento E/19 01 I 

dd2). Il rapporto, redatto dal Comitato 
imterminisleriale per i diritti umani pre. 'o il 
Ministero degli Esteri. è il terzo che l'Italia 
presenta in adempimento all'obbligo che 'è 
assunta sottoscrivendo il Pallo e riguarda gli 
arll. da 2 a 15 del Patto stesso. Nel pros imo 
numero del Bollettino verrà pubblicata 
un'ampia sintesi di questo documenlo. 

(A cura di P. De S.) 
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*** e"tl"opa
* * 
Procedura di tutela dei diritti umani nel sistema del Consiglio d'Europa (*)* * 
(istituita dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle * 
IibertàfOlzdamentali del 1950 entrata in vigore nel 1953) *** * 

Fanno parte del Consiglio d'Europa: Auslria, Belgio, Cecoslol'acèhia, Cipro, Danimarca, 
Finlandia. Franòa, Germania, Grecia. Irlanda, 1.I'Ianda. Italia, Liechtensleill, Lussemburgo, 
Malta, Non'egia. Paesi Bassi, Pol'togallo, Regno Unito, San Marino, Spagna, Svez.ia, Svizz.era, 
Turchia, Un heria. 

requisiti: scritto. non anonimo, da presentare cl1lro 6 Illesi dall'ultima decisione interna 
definitiva, esaurimento pn:\'io dci ricorsi interni. 

Commissione dei diritti deU'uomo
 
(a Strasburgo)
 

esame della riccvibilità
 I 
Composizione amichevole 
archiviazione. 

Ricorso individuale 

/ 

Ricorso ricevibile 
accertamento dei fattj. 

Tentat ivo di composizione ami­
chevole tra l'individuo e lo sta lo 

accusato di aver violato i diritti 
fondamentali . 

Fallimento dci tentativo. 

apporto delJa Commissione 
contenente il parere sulla viola­
zione addotta, trasmesso al Co­
mitato dei Ministri del Consi­

lio d'Euro a. l
-"'---------.../\_---------...

Entro 3 mesi dalla trasmjs­
sione la Commis 'ione (per 
conto dell'indjviduo) o lo 
Stato interessato adiscono la 
Corte Europea dei diritti 
deU'uomo. 

~entenza della Corte. ) 

I 
La sentenza è trasmessa al 
Comitato dei Ministri che 
n sorveglia l'esecuzione. 

Scaduti i 3 m si senza che la 
Corle sia adìta, iI Comitato 
dei Ministri decide s i sia 
o no violazione. 

Decisione resa pubh1ica. 

All'occorrenza, il Comitato 
dei Ministri sorveglia che i 
provvedimenti necessari 
vengano attuati dallo Stato 
interessato. 

(*) Analoga"rocedura è prevista dalla Convcnlione lnleramcricana sui dirilli dell'uomo del 
1969. entrata in vigore neI197R. 
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alpe aclria
 

Risoluzione dell'As­
semblea dei Presi­
denti di Alpe Adria 

sulla situazione 
iugoslava 

Riponialf/o il lesto del/a 
Risoluzione che. in occa­
.I·ione dell'Assemblea stra· 
ordinaria della COlf/unità 
di [({\'Oro Alpe·Adria, ,l'FOI­

tusi iI3Iu:'lio a Klagenlim, 
i wpi di governu delle Re· 
j!ubbli'!te, Liinder, Regio­
ni. Comitati Cantoni ade· 
remi alla Comunità di !t.H'O' 

ro.lwnnosoJ(oscrifto dopo 
e.wlIriente cOllslllta~i()lle 

sulla situazione dramma/i· 
ra prodottasi in lugos/a­
l'W. 

,I E E T I
 
"C RITAS - ALPE·
 
ADRI •• 

Pl:f ini,dali a delle 
Carita dio~e~an~ dcI 

ord-E l d'Italia. i 
~ volgcrù a Grado dal 28 
al30 novembre 1991 un 
C'onvegno dal ignifica­
li o t~ma: "Chie e di 
frontiera, croce, ia di 
unificazioni" ~un la 
pru1ccipaòone di de 10;­

gati anche delle dio i 
di Slovenia, CHMli,\ I: 

I u. tria, La relazione 
inlroduuiva ha per argo­
memo: "Le nuu di­
men ionidcllaqut: II ne 
politico-,oC'iale, un­
traddlzloni e per.tnze 
.cr. o la a a Comune 
Europea", 

G 

"I membri della Comunitù di IaVlJrO Alpe· 
Adria seguono con la mas ima attenzione 
l'evolver i del clima di violenza in Jugoslavia. 
che minaccia di compromettere la pace in 
Europa, SOIl() (.oslemali dalla evidente non 
osservanza del principio di soluzione pacifica 
del conflitto e dall'impiego di rom:' militari. 
Ritengono sia loro dc)\'ere adoperarsi - nei 
limiti delle 101'0 compelenze - affinché il diritto 
all'autodeterminazione dei popoli della Jugo­
slavia sia salvaguardato e vengauo rispettat le 
decisioni presc dagli organi istitu7.ionali eletti 
democrati amente, Appoggiano soprattutto le 
aspirazioni pacifiche e democratiche delle re­
gioni-membri diSlovcuiae Croazia, che mirano 
a concretizzare il proprio diritto 
all'autodeterminazione. SOI1(1 cOII\'il1li che 
4ucstc Repubbliche abbiano diritto aJl'indi­
pendenza, alla libert~1 ed alla solidarietil della 
Comunità di lavoro Alpe-Adria, 

La Comunità di lavoro Alpe-Adria ritiene 
inoltre che gli avvenimenti drammatici in Ju­
goslavia costituiscano anche una verifica della 
validit:\ dei princìpi di fcd<.:ralismo e 
sussidiaridà in un'Europa delle Regioni. 

\. Si rivolge un appello pressante alla Re­
pubhlica Federale Socialista di Jugoslavia af­
finché faccia cessare le brutali azioni militari 
contro la Siovenia e si impegni a risolvere i 
prohlemi inerenti con sistemi paci t'ici e dc­
mocratici. Si sollecita inoltre la rinuncia ad 
ogni ulteriore atto di l'orza per impedire la 
realiLLazione del diritto all' autodeterminazione 
dei popoli jugoslavi, c di punire con sanzioni 
penali sia i comandanti che gli e 'ecutori, col­
pevoli di eventuali azioni di forza. Viene infine 
esortata di concedere a tutte le R pubbliche i 
diritli e le libertà democrati Il , 

2. TUili gli Stati, ed in particolare gli Stati 
aderenti alla Conferenza per la Sicurezza e la 
Cooperazione in Europa, engono esortati il 

riconoscere ufficialmente il diritto 
all'autodeterminazione, l indipendenza e la 
sovranità delle Repubbliche di Siovenia e 
Croazia, contribuendo co. ì a creare le basi per 
una legittima e democratica federazione di 
Stati. 

3. La Comunità di lavoro Alpe-Adria solle­
cita in particolare la CEE di concedere alle 
Repubbliche di Siovenie e di Croazia appoggi 
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finanziari a ostegno dello sviluppo di ulla 
libera economia di mercato. 

4. La Comunitù di lavoro Alpe- dria invita i 
governi c ntrali di tutte I Regioni aderenti alla 

omunità di lavoro a concretizzare i loro in­
terventi a favore delle Repubbliche jugoslave 
per dimostrare la solidaridà nei loro confronti 
e pt:r stabilire prospettive positive per il loro 
futuro sviluppo. 

5. Si solleòta inoltre la Conferenza per la 
Sicurezza e la Cooperazione in Europa, CSCE, 
di far intervenire immediatamente o scrvatori 
internazi~nali che possano garantir l'osser­
vanza del "cessate il fuoco" e l'applicazione 
degli accordi stabil iti lra il governo di Belgrado 
e le Repubbliche di Slovenia e Croazia", 

L . emblea dei Cittadini di HeL'iinki, 
HCA, cO Utuita a Praga nel 11)90 ha af­
frontato c m cora~gio la drrunmatica situa­
zione in Jugo1>lu ia, con ocandoa Belgrado 
il 7 lugho 199\, all'Hotel Jugo la'lia, una 
Conferenza inlernaLlonalc ul tema 'lfIle­
grt.l~i()ne dell'Europa. disilltegrd:.ione d {­
lu Ju 'O\{m ia'. Vi hanno p.mecipato un 
centinaio di e ponenti di 'loncictà i\ilc 
pro ementi dalle varie parti dci/a JlIgo la· 

lae dai pae i membri della Conferenla per 
la Sicurena e la Co paa/ione in Europa, 
CSCE, l:ompresi Canada e Stati Uniti. 
Nell'occa ione. i é in l tito ulla nel:e sita 
di ge lire p dficam nl\: i proce I di 
autodetcrminaLil ne dci popoli cd C'amnta 
la propo la di cre re n i pUliti I.:llidi della 
Jugo lavia un i tema di • mOllltor ggio" di 
societa CI\ ile. da ffi.meare' qu 110 degli 
ossenuton internaLlonah dr.;gh organi mi 
governami, 
E' tatoaltre Ilanci.tounappelIoalleorg.l­
niuallOni nongo cm li\. c ai mO\illnentl 
p reh ()rganizzino alli ita in JlIgo la\. ia, 
f lrncnclll co luna forma nuo\ a di IClirezza 
l/ltcmazionale. 
La C mferenz l é tdta pre cduta dalla f1U­

mone dcI' Prt: iJium' del! HC I.:he, tra 
l"altro. ha de i o di wllvol.:arc la pro ima 
c nfcrcnz plenariadeIlaHCA a Praga nella 
pnn1.l ra li I 11)92 
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Il convegno avrà come lema conduttore la 
pace, nella doppia accezione di elemento che 
permea l'intima natura dei popoli di 4ueslo 
continente e di condizione ostacolata e violata 
dalle siluazioni di guelTa e di estrema miseria 
che dissanguano la storia di 4uesti Paesi. 

Si articolerà in tre parti: .W/WIO lIlullilla il 
conv 'gno si aprirà con gli interventi a carattere 
introduttivo di per'onalitù significative del 
monclo asiaùco sugli a. pelti storico-politici, 
economicio e sociab, filosofico-religiosi e 
culturali del continente; sulmlo floll1 riggiu 
verrà dato spazio ad una uvola rotonda con 
giornalisti che trattano cieli' A.ia sui principali 
organi di informazione ital iani t con rappre­
sentanti di Paesi asiatici nci quali si verificano 
conflitti c violaziOlli di diritti umani: dOli/mica 
IIW/liJW si ascollcranno le tcstimonianze di 

"Alla luce clei cambiamenti che h,lnI10 avuto 
luogo nell'Europa centrale c orientale negli 
ultimi anni, noi ora sentiamo che la clivi~ione 

dell'Europa non è più sostenibile. Abbiamo 
quindi deciso di allargare il nostro bollettino 
per includervi l'intera Europa (non solo quella 
occiclentale)", Così Amnesty Internatinnal 
presenta il numero di novembre 1990 - giugno 
1991 ciel suo bollettino sulle violazioni dei 
diritti umani in Europa (il teslO è in lingua 
inglese e si prevedono edizioni in lingua 
francese e spagnola). Un bollettino che vede 
protagonista anche l'Italia citata per i maltrat­
tamenti subiti dai detenuti nel carcere 
salemi t.. no di Fuorni esoprattulto per i maltrat­
tamenti inf1itti da agenti di polizia nei confronti 
cii immjgrati extracomunitari (i fatti della 
Pantanclla a Roma) e di rom, nonché perii caso 
abbastanza emblematico dell'arresto arbitra­
rio a Roma cii un anziano etiope cittadino 
italiano, insultato e picebiato in carcere dagli 
agenti di custodia. In al legato al bollettino sono 
riportate notizie sullo stalo delle rarifiche di 
alcuui importanti strumenti internazionali: ri­
sulta che negli u1tioli mesi Finlandia, Islanda, 
Olanda e Romania hanno ratificato il secondo 
Protocollo Addizionale al Patto sui diritti 
civili e politici, il quale prev de l'abolizione 
della pena di morte (la Spagoa lo ha ratificato 

rappresentanti cii ONO, Associazioni e Movi­
menti cii base. che affronteranno le 
probkmaticbe riguardanti le dOlll1e. i contadini, 
i bambini. i rifugiati, i giovani.l'ambientc con 
attenzione ]xlrticolare ad alcunt: rcgioni del­
l'Asia. 

Nei giorni 24 e 25 novembre si svolgeril 
inu!tre il "CoU\;cgno nella Scuola", una 
ridaborazione, con finatilil diclattiche. dci cun­
tenuti emersi nel corso del convegno. 

Man; Ti' e '76 - Orgall;smo ('Miro kzfame e 
per lo svil"ppo dei popoli - \J{f Cm't I/aglli ,4 
20149Mllano(lel. 02/469. 7J,8~fù."(48L2, 96) 

con ri crva). Inoltre l'Ungheria dal 6 novem­
bre 1990 e la Cecoslovacchia dal 21 febbraio 
1991 sono diventate membri del Consiglio 
d'Europa, ratificando anche la Convenzione 
europea sui diritti dell' uomo, mentre la Roma­
nia ha aderito alla Convenzione contro la tortu­
ra. 

Iniziati (' contro le \'iolazioni dei diritti 
umani nella Repubblica Dominicana. 
Su mizi riva di un gruppo di appoggio ad un 
\ olOnlario del MLAL l: di arie a .ociazio­
IÙ sindacali t: tata lanciata una rm~colta di 
nmh~ p 'r protl:\tare contro le \ jolazlOni dd 
dlliUl d\ ili cd economIci che 'ii lanno 
perp~tmodo nella Rcpubhhca Dominicana, 
Le Irme accompagnano Ire lenere iodiriz­
Late al MITlI tro d gli E ten italiano al­
l' mha ciator Italiano a Santo Domingo 
cd al direltorc Ll<tliwlO dei camieri ehe co­
truisc noledlghdlguey- guacat pl lpriO 

in relazione alla (;0 truzione dI que le digh . 

o 

intatti finanziate an he dal n tro go 1.:010. 
i .'ono verificati i plU gra I f tti dI \ I l' Lll­

ne dei dmtli indacali d i lavoraturi 
domenicani. Le firme I mccolg no pre 
"RadioCoop rativa 'diPado a. la orti 
114 (leI. 049/6092.06), 

Convegno 
Intenazionale 
di Mani Tese 

Mani Tese organizzerà nei 
giomi 23 e 24 novembre 
1991, a Firenze presso il 
Pa/a<.Zo dei Congressi. IIn 
COI/ve 110 internazionale 
per conoscere e apire 
l'Asia. dal lir% "L'alba di 
pace che nasce ad Orien­
te". 

Amnesty
 
International:
 

"Concerns
 
in Europe"
 

nmest) lntemational: 
Imc01ational ecrdurìal, 
I Ew lon SIn: t L ndon 
WC1X8DJ. nited 
Kingdom. 
Saione italiana, VI le 
M lzzini 146, 00195 
Roma (tel 06/. 8.94,03­
~ 808.(8) 
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Si è .\ l'olto a Budapest dal 
16 al 21 luglio l'/COM 
1991, annuale incontro in­
rernazionale degli obiertNi 
di co cien;:.a, che ha l'isto la 
partecipa-ione di lilla cin­
qualltilla di giol'Qlli in rap­
preselltan;:.a delle organi;:.­
;:a::.iol1i degli obierrori di 
coscien;:a di J7 paesi euro­
pei. Per l'Italia era presen­
te ulla lelega;:ione della 
LOC di PadOl'll. 

E' Ialo aùolt lo ,I 
Il ccolm il 22 aprile 

199 l da un gruppo di in­
tellettuali e uomllli poli. 
ti\;i pl 1:01 'n II da tulto 
il mondo, Ira I quali 
Benazir Bhutto. 
Broni la Geremek, 

klil\ Ha\ d Robcn 
MCI lamar l. Juliu 

'crae e molti allrl II 
dOl;umento "Re ponsll­
bili là comune negli Dnni 
90", 
. Ricono \;Iamo - I leg­
ge 01: l documento - che 
la democnlZl3 e I dmlll 
llmaOI ono al'lri ",fa­

menle uni er...alì: (p. 
-l5) • noi proponlam( Il 
r,lfforzamenlo del ruolo 
del! O U nel controlla-
I come i pc l:: I tengano 
fl.:dc agII Impegni prc-I 
nelle Cllll\cnziom l: nelle 
DIChiclf'J1.IOlll nguard IOli 
I dirttll umanI 
dcml.:razia" (p 60. Si

la

­affrontano inoltrI.: l '-Iu 
t.ioni del go cm,> m m· 

dlal c ùella nf, l'ma 
ùeIrONU. proponend 
la com, \;aLl ln~ di un 
ulTImil nll ndlale sul
 

go emo global
 

Incontro internazionale degli obiettori di 
coscienza 

[ 1m' l'i sono stati strutturati in tre momenti 
<.listinti: I) gruppi tematici: 2) sedute plenarie: 
3) manife!-.tazione pubblica. 

l) Nei sei gruppi di lavoro ono slati svilup­
pati i seguenti temi: donne e obiezione di 
coscienza; guerra dci Golfo e ruolo dclle Na­
zioni UniI: s\'iluppi <.leI servizio civile nei 
paesi <.lell'Europa dell'Est: nazionalismi c 
obieLionc di coscienza; <.liso cupazione e ser­
vizio civile; or<.l c ud. 

Alcuni spunti signiticati\'j l;guardano: l' ado­
zione di unJ eliL'hiarazionc di obiezione di 
Cl scienza per le donne; l'impegno ad appro­
fon<.lire. in lema di democratizzazione del­
l'ONU. la propoSIa per la costituzione <.li una 
Seconda A . emblea generai delle Nazioni 
Unite in rappre entanza dei popoli e di una 
forz,a nonarmata e nonviolenta; l'indicazione 
ai movimenti nazionali eli scegliere quak 
metodo di lotta la strategia nonvjolcnta cquale 
obiettivo il superamento dell'attuale struttura 
dello. tato-nazione-sovrano-annato. 

2) Nelle sedute plenarie sono state riferite le 
situazioni interne ai singoli paesi (aspelli legi­
slativi, numero di domande di obiezione di 
coscienza. numero di obiettori allUalmenle in 
carcere. Si è proposto e discusso l'argomento 
per la giornata internazionale del l' obiezione di 
coscienza, 15 maggio 1992, ehe sarà caratte­
rizzata a li ella europeo dal tema: "Obiezione 
di c cienza e diritto di asilo", con particolare 
attenzione alla situazione turca. Sono anche 
, tati presentati i reporrs dei gruppi <.li lavoro. 

3) La manifestazione pubblica. preparata dal 
gruppo unghere,e per :en1iihilizzare i mas ­
media. è iniziata con un sit-in nella piazza 
centrale di Pest e i è conclusa davanti aU' Am­
basciata dell'URSS dove una delegazione ha 
consegnato una nota di protesta ufficiale per 
non aver concesso il vislo di uscita a due 
obiettori di coscienz' sovietici che intendeva­
nopartecipar aU'1 OM. 

Dalle valutazioni conclusive è emer. a l'esi­
gem:a di rafforzare il ruolo di network 
dell' rco ,soprattutto ricercando un maggj(lr 
coordinamento Ira i gruppi nazionali attraver­
so un co:tante passaggio di informazioni che 
utiliai le strutture esistenti. 

L'appuntamento per il 1992 è a Lione, in 
Francia. 

Progetto lRENE: a tull'la dei rit'ugiali 
Si iluPP'101l le l'eli inlormntiche il do u­
menl3zione sui dinlll utn<ll1i a e" Izio delle 
org,IllI17 zi nt di pl Jnollon umana. Pro­
dotto dali" InlematlOnal Computll1 ' Cenler 
(lCC) di Glne l'a, ti proc:ett IRE. E 
(Intemalionul Retugc Ell:: lrolll N t lrk 
L'ollegal' Il lCol11mi t1nalOd Il'ONLlp r 
i Rifugi,lll (l'NHCRl con un pnmo gruppo 
di ~ ()r~amZl,lzioni internai! Ill,i1i nongo­
\ ",mali\ e. I r Ili atti ali ono 4uelli di 

Il 
G<:n", 'ie
Zlone SUI

High Conuni 

221739. 

po, t<I e!ellroni\;a. nollziarlo elettroniCo h­
sta Jt;g.li organi mi coli 'atr Ila r le. 

oOlùmator del Progetto IRE L e 
e Bador tC enlr I Ùl dO'lImenla­
nfuglllti DR). Pcr l'iella.' k Il 

qllc iti partit:olari molger I I: Inronn' Ilon 
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Il 'ume di tutti gli uomini!
 
Ritiralerni que lo passaporto,
 
(da Poe!}ia .l'ell~a pace) 
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nSer ilio Civile Int rnazionale, SCI, che ha 
st:ltus consultivo all'Unescù e aJ Consiglio 
d'Europa, èstalo fondalo nel 1920 da un bict­
tore di coscienza svizzero, Picrre Cere olc. per 
contribuire, atlraverso il lavoro volontario. a 
creare nuovi rapporti di cooperazione interna­
zionale e comprensione tra i popoli, premesse 
pcr una socielà ed un mondo più giusti. L'ini­
ziativa pill significaliv:l ciel Servizio Civile 
!nlernazional' è coslituitadai campi di lavoro: 
in tal sede i valori della soljdarietà, della 
non violenza e del volol1tarialo diventano espe­
rienza concreta. con la promozione di attività 
manuali e di animazione rivolte alla realizza­
zionedi progetti nei setlori della pace. dell'am­
hiente. della cooperazione. 

Altr auività del Servizio Civile Inlernazio­
nale sono: 

- volontari,lto nei Paesi in via di sviluppo: 

- sol idarietà inlernazionale attraverso campa­
gne di informazione, educazione allo sviluppo, 
raccolta di tondi e di materiali; 

- campi c lour di solillaricl[l L' m i movimenli 
lIi liberazione (A.N.C., Poli 'ario, Fretilin) e 
per l'aulodeterminazione dci popoli; 

- progetti locali cii sviluppo (esempio in 
Namibia e in Cile); 

- promozione dcll'obiezione di coscienza e 
dell'obiezione fi. cale alle spese militari: 

- educazione all'ambiente e altività di prote­
zione civile: 

- animazione e solillarictù con portatori di 
handicap psico-fisici, tossicodipendenti, sog­
getti disagiali: 

- campagne conlro il razzismo e sui t mi 
dell' immigrazione. 

Segnaliamo alcune iniziative L'he si svolge­
ranno nei pro simi mesi. 

Dal 4 al 28 ottobre: tour di solidarietà con 
la Namibia indipendente. Dopo secoli lIi do­
minazioni coloniali e. da ultimo, da parte del 
regime razzista sudatri ano, la Namihia nel 
1990 ha raggiunto l'indipendenza. TI Paese é 
slato vittima per decenni del sistema di segre­
gazione razziale dell'apartheid e il Sudafrica 
ne ha sfruttato le risorse economiche, destinan­
1I0 ai bianchi i.1 conlrollo lOlale del Paese. Oggi, 
con l'indipendenza raggiunta dopo bb re ele­
zioni che hamlv visto maggioritaria laSWAPO 

(ilmO\"imento lIi liberazione che ha guidato per 
ollr vent'anni la lotta per l'autodeterminazione). 
si é aperta la fase, molto omple sa del dopo 
occupazione, della ricercLl di L1na via autono­
ma allo sviluppo del pae,e. II SCI ha organiz­
zalo per 'llmi attività lIi solidarietà con la 
Namibia. Oggi pill che mai que tasolidarietà é 
necessaria per sostenere questo processo. 
Quest'anno il SCI lancia una campagna inler­
nazionaledi s lidarietà con i gi wani namibiani: 
l'inizialiva centrale sarà rappresentata da un 
tour con un autobus riconverlito in "centro 
mobile di informazioni" che viaggerà per 12 
mesi altrav rso l paesi dell' Europa occiden­
tale ed orientale. L'autobus sarà accompagna­
lo da 8 animatori. inclusi dUl: namibiani. 11 tour 
si propone come momento di ensibilizzazione 
ciel pubblico curopl?O e per raccogliere solida­
rieù concrela. Al suo passaggio in Italia altri 6 
volontari si aggregheranno. La 'oro: anima­
7.ione e informazione sul tema, nelle trade 
delle 12 città italiane attraversate. Studio: la 
giovane alllibia. 

Dal 3 al 30 novembre tour anti-razzista. 
Questo tour si specifica come momento di 
sensibilizzazione e informazione sulla dram­
matica ,iluazione degli inunigrati afro/asiatici 
in Ilalia. - soprattutto dopo la guerra del Golfo 
che é slala utilizzata anche per fomenlare intol­
leranza verso gli strarueri -, in particolare sulle 
condizioni di vita delle comunit~1 stranier , 
sullo sfruttamento e sugli atteggiamenti razzi­
sti e discriminatori. Lavoro: i volontari. tuclie­
ranno e real izzeranno un programma compo­
sto di varie parti: teatro, mostr fotografiche, 

ide ,giochi lIi simulazione e altro. Ogni tappa 
del tour prevede incontri con scuole e centri 
giovanili. E' previsto il passaggio in 811 Ocittà, 
al nord, centro e sud dell' Italia. 

Studio: durante la prima ellimana i volontari 
prepareranno il programma e riceveranno in­
formazioni specifiche sulla conllizionc degli 
stranieri in Italia. Data la peculiarità del pro­
getto il gruppo sarà compo. to soprattutto da 
ilaliani. E' possibile chiedere di partecipare 
anche ad una sola sezione ciel tour (ael esempio 
una settimana). 

Il Servizio Civile
 
Internazionale
 

/1 Servi::.io Cil'ile lntema­
::.ionale è w/Illovimento lai­
co di volontariato, presente 
in 60 paesi, che promuove 
da più di 70 anni allività e 
campi di lavoro sui remi 
della pace e del disarmo, 
del/'obie"ione di coscienza, 
del/a cooperazione e del/a 
.wlidarietà inrerna-ionale, 
del/a tutela del/'ambiente e 
della protrione ivile, 
dell'emarginazione sociale. 

li SCI ha sedi e ootatti 
locali sparsi in tutta Ita­
lia e stampa il periodico 
informativO 
"Centofiori '. 
L'indirizzo della Segre­
teriaNazionaJe: SCI, Via 
del Lateran i 28, 00184 
Roma tel. 0617005367 ­
Fax 7005472. Per aderi­
re al Servizio Civile In­
ternazionale i l versa­
mento di nO.OOOva fatto 
sul c/c postale n. 
79041008. 
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E' tempo di
 
Difensore civico
 

Il fascicolo 2//9C)() del/a 
Rivista "Pace. diritti dci­
l'tloll/o, dirilli dei popoli" ,; 
interamente dedica/o al Di­
fem'ore civico. 

Il numero della Ri\i~la c
 
di poni bile pn:: o la
 
Ccdam via Jappelli 5/6,
 
3'i 121 Padova - tei. 049/
 
656677; fa (M9/
 
8752900
 
Abbonamento 1991:
 
Italia L 55.000'
 
E tero L. 70.000
 

çr amento sul ~.e p. n. 

205J51 

Il pro' imo numero del­
Ia Rivista ara intera­
mente dedicato alh 
Guerra del Golfo: arti­
col idi R. Falk hchcl. 
U. Allegretti, G. Flore 
d'Arcal , A. Papi t,;a. 
Oltre a un'ampi raccol­
tu di documentl elaborati 
a Entl locali. Scuole, 

A!'> ociaZloni. contenà I 

testi intcJuli delle Ri­
~olu.lion i adotlate dal 
Con. igho di sicurezza 
delle NazlOni Unite. 

Attualmente, quello del Difen. ore civico é un 
istituto regionale, ma non tutte le Regioni lo 
hanno posto in essere e in alcune di esse, come 
nel eneto. la legt'e cbe lo prc\"cde é tuttora in 
attesa di applicazione. Dal canto suo, la legge 
142 sullc autonomie locali prcvede che anche 
i Comuni e le Province po-. ano dar "i ciascuno 
il proprio Difensore r.:ivico. 

Molti degli interventi pubblicati in questo 
fascicolo sono _tati '\Volti in due importanti 
convegni di studio: l'uno. sul Difensore civico 
nell' Alpe Adria organizzato dali' IsLituto euro­

peo sul Difensore civico, insieme con le Regio­
ni Friuli Venezia Giulia. Trentino Alto Adige, 
Lombardia ITrie,te, 8-9 giugno 1990); l'altro, 
:;ul Difen. ore civico e la tutela dei diritti degli 
immigrati ()l'ganizzato dal Centro di studi e di 
f< mlazione . ui diritti del l' uomo e dei popoli 
dell'Universitàdi Padova 22-23giugnoJ990). 
]n ambedue i convegni si é registrato l'unani­
me accordo dei Difensori civici pre enti nel 
ritenere che il loro Ufficio si collega diretta­
mente al paradigma universale dei diritti umani. 
Nel convegno di Padova. tutti i Difensori civici 
:;i sono dichiarati convinti che nella loro giuri­
sdizione rientrano non soltanto i "cittadini" 
ma, a pieno titolo, tutte J "persone umane' e 
quindi anche gli immi<Jrati, da qualunque parte 

essi provengano. 

I saggi contenuti nel fascicolo sono i seguen­
ti: Difensore civico, ovvero magistratura na­
tuwle dei diritti umani (Antonio Papisca); Il 
difensore civico europeo: confronto di funzioni 
(Viktor Pickl)' Il Difensore civico e la tutela 
d i diritti umani in Eur pa (Franz Matscher); 
Esperienze del Di fen50f civico in \tal ia (Mario 
Oliviero Origani); Il Difensore civico : un 
Istituto da rifondare (Giovanni Mannoni); Il 
Difensore civico comunale (Giuseppe 
Lombardi); I Difensori civici in Austria (Evelyn 
Messner): Il istema dei Difensori civici in 
Svizzera (1acques Vonlobel); La Regione 
Veneto per idiritti umani (Franco Cremonese); 
Per un approccio internazionale alla tutela dei 
diritti degli immigraLi (Giovanni Mannoni); 
Diritti umani p l' lo statuto internazionale del 
migrante (Antonio Papisca)' Le possihi)it~l dci 
Difensore civico di intervenire a tutela dei 
di ritti degli immigrati (Mario Oliviero Origani); 
Legali tà ammi nistrati va e "urgenzcesistenzial i" 
degb immigrati (Carlo Falqui Massidda); Per 
la supremazia clei valori umanj e l'eguaglianza 
tra gli individui (Giovanni lucci); Problemi 
relativi all'accoglimento ai punti di ingr s~o 

elei migranti: diriLti ed educazione sociale dei 
nuovi stranieri che giungono alle frontiere (Peter 
Nobel); Politica europea in rnateriadi rifugiati: 
Schengen contro la Convenzione europea dei 
diritti dell'uomo (Simon Towle); La nuova 
legislazione italiana in materia migralOria 
(Maura de Bernart). 

Si :egnala iIlo ILre la seguente documentazio­
ne puhblicata nello stesso numero clella Rivi­
sta: 

Legge 28 febbraio 1990, n.39 (immigrati); 
Legge regionale del Veneto 6 'iugno 1988, 
n.28 .. [ ·tituzionc ciel Difensore civico"; 

Legge regionale dci Veneto 30 gennaio 1990. 
n.9 "Interventi nel settore dell'immigrazione"; 

Iniziative legislative del Parlamento italiano 
per l'istituzione del Difen ore civico; 

Legislazione regionale cornparatn sul Difen­
sore civico; 

Accordo di Schengen. 

2/1991 
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Il Programll1a. che è .<;lato elaborato dalla 
Giunta regionale con il concorso del Comitato 
permanente per la pace istituito dalla stessa 
l gge del 1988, impegna una spesa complessi­
va di 500 milioni ed invc'itc tUlli i settori di 
intervento individuati dalla citata I gge regio­
nale: dalI'ambito culturale e della ricerca a 

del progetto di edu azione alla pace "1992 
Veneto per la pace", in collaborazione con 
l'JRRSAE Veneto, co ì come pro egue l'ela­
borazione dello statuto della Fondazione "Ve­
nezia per la pace", mentre sarù riproposto per 
il 1991 il fortunato progetto "Costruire insieme 
per la pace", che prevede il restauro di un 

Programma regiona­
le di interventi per la 
promozione di una 

cultura di pace. 

quello della cooperazione allo sviluppo e del 
sostegno agli eoti cd alle associazioni operanti 
nella Regione per la promozione della pace c 
dei diritti umani. 

Lo scopo di questi investimenti è in primo 
luogo, secondo gli intenti della Regione, quel­
lo di innescare un clletlo moltiplicatore che 
stimoli ecoinvolganell'a/.ione i numerosi "Enli, 
Organismi cd Associazioni che hanno dimo­
strato, mediante la presentazione di proprie 
propote di iniziative, la ensibilità della Gente 
Veneta ai temi della pace e dei dirilli umani". 

Per favorire questo "effetto mol1iplicatore" , 
la raccolta e ladiffu ione di materiale attinente 
a questi temi riveste un'importanza centrale: 
il Programma prevede infatti il potenziarnento 
dell' Archivio regionale per la pm.:e, già ope­
rante presso iJ Centro di tudi e di formazione 
sui diritti dell'uomo c dei popoli dell'Univer­
sità di Padova, e progetti specifici, come quello 
di diffondere nelle scuole bibliografie ragiona­
te . ulla letteratura e la cultura dei paesi del 
"Terzo mondo", O quello di favorire la lettura 
e lo studio nelle scuole delle Carte e dei docu­
menti internazionali elaborati in materia di 
dirilli dell' uomo c dei popoli. 

Le iniziative culturali in cantiere per il pros­
simo autunno sono un Colloquio internaziona­
le su "Politiche di cooperazione: proposte per 
un rilancio", ed una Tavola Rotonda sul tema 
del rapporto tla Europa e Mondo arabo. Il 
problema del divario Nord-Sud del mondo e 
quello degli ingiusti equilibri del M dio e 
Vicino Oriente costitui. cono i temi posti in 
maniera privilegiata all'attenzione del Comi­
tato regionale per la paee, proprio alla lue 
della l' cente evoluzione degli scenari interna­
zionali. 

Continua nel 1991 l'attivit:l del Seminario 
permanente sulla pace, mentre vengono pro­
poste ricerche sui cinquecento anni dalla sco­
perta-conquista del!' Amcrica e su un' altro tema 
d' attualit:l: "La sensibilit:l ai prohkmi interna­
zionali, al);} solidarietà e al tema dei diritti 
umani nei Comuni", tema da al'l'ronlare sulla 
base dei "documenti programmatici" che i 
prossimi sindaci e le pro'sirne giunte comunali 
dovranno presentare. 

Continua anche il programma di attuazionc 

manufatto di notevole valenza storica danneg­
giato o distrutto da eventi bellici. 

Il Programma regionale prevede ancora, oltre 
ai premi per te~i di laurea e di specializzazione 
sui temi dei diritti umani, dello sviluppo e della 
cooperazione, programmi di scamhio cullurale 
e soggiorni nel Veneto offerti a studenti di 
pae:-.i ciel mondo soggetti, nel 199 J, a situazio­
ni di conniuo (in particolare si parla di semina­
ri e con,i di perfezionamento per laureati elci 
pae i dell'Est)· una particolare attenzione er~ 

rà riservata agi i scambi cultural i con l' Arme­
nia, paese con cui il Veneto ha una secolare 
tradizione di affinità. 

Il Programma rilancia infine le iniziative re­
gionali nel campo dell'assistenza tecnica del 
supporto logistico ad organizzazioni di coope­
razione allo sviluppo operantj nel Veneto, oltre 
aJ programma di contributi ad associazioni, 
enti locali, ecc. che presentino progetti di inter­
venlo nel campo, in particolare, della didattica 
e della formazione. 

L'educazione alla pace nella cuoia: aJla 
ricerco i una po sibile identità. Semina­
rio regionale. 

L'IRRS E del eneta in wllaborazione 
I;Qn la Regione ncto (L.R. nO 18, del 3 
mano 19 8) attravef o il progetto "199::!' 

endo p r la PU(C" i plOpone di n:aliZlarc 
una cne di IDlziati finalizzate alla pro­
mozionedJUnal;ultur di pace L'intervento 
i Ii olge in modo pri ilegialo al mondo 

della \.:uola intcnd~ c ntribuirc <.igniflca­
tl\. mente allo \ iluppo dI un'attenzione 
peclftca alle pnbl ~maticht: dell'educazio­

ne alla pacc da parle degli oper.ltori cola­
tici 

Una prima iniziati a ara un eminario 
regionale. ri olto ad un gOlppO di docenti 
(cir<.:a 30) appartcnemi 'Ii di 'cr i orclllll c 
gradi della ...cuola \ neta. programmato pcl 
I giorni 21, 22. 23 ottobre 1991. 

Per ulterion informallonl r1\Olgt,;I 1 
all'IRRS E endo. via D Amll;l .2 V ­
nezia-McslTe (t L 984588 - 9_-2:240), pre­
CIsando la denominazionI: d l progetto. 

E' stato approvato dal Con­
siglio R gionale il Pro­
gramma 1991 per l'alfua­
zione della legge regionale 
18 del 1988 recallle "In­
terventi regionali per la 
promozione di una cultura 
di pace ". 

Rl:glone Veneto 
Comitato permanente 
per la pace 
Paiano SCl:riman 
Cannarcgll l, 168 

30121 Venezia 
(tel 041179.26.5.) 
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Diritti umani e pace 
negli Statuti di 

Comuni e Province 

111 questa rubrica si scgllirWl­
Ila le sorti degli statuti rel/eti 
sc/usira/llel/te COlI nferimel/­

tu CIII prublelllaliche relCllil'e 
ai diritti limaI/i. 

Obiezione di coscienza 
e servizio civile 

Il comitato ARCI di Fi­
r nze. con un'iniziativa 
di notevole interesse. ha 
promos!'o nei mesi scor­
'i una campagna di pro­
mozione dcII' obiezione 
di oscienza avente per 
destinatari associazioni. 
cooperative, enti vari che 
ancora non lIsufrui con 
del servizio civile degli 
obiettori di coscienza. La 
ampagna, che ha cain­

v Ito circa venti organi­
smi. è culminata in un 
dibattito pubblico in oc­
casione del quale nume­
rosi enti cittadini hanno 
prcsentato una dichiara­
zionc su "Servizio civi­
le, servizio alla città". 
Un'iniziativariu citaper 
coniugar\: obiczione di 
coscienza e volontaria­
to, per fare di ambedue il 
fondamento di una nuo­
va conv'venza civile 
nonviolenta. 

Secondo dati forniti dal Ministero clcll'lnter­
noalladatadel13 iugno 1991, termineultimo 
aiensi dcll'art. 59 della lcgge 8.6.90. n. 142 
per adottare gli statuti da partc dei Consigli 
comunali soltanto 1971 Enli sono risultati 
adempienti. 

Certo il termine non é percntorio. come ben 
ha chiarito il Consiglio di Stato in un suo 
purerc;. né del resto può dir~i che i Comuni 
inadempienti non siano in buona compagnia. 
In difetto. infatti, sono anche le regioni che ai 
sensi del 2° cornma dell'art.l7 della legge 
avrebbero dovuto procedere alla delimitazione 
delle aree metropol itane e che fi no ad oggi non 
vi hanno provveduto, come pure il Ministero 
dell'Interno ch ai sensi dell'ultimo COIlUllG 
dell'art. 64 della legge avrebbe ùovutoemanare 
un te. to unico di tutte le di po izioni rimaste in 
vigore in materia di ordinamenlo d\:gli enti 
locali. t sto unico, come é noto, ancor oggi non 
disponibile. 

Lo statuto di enti come iComuni e le Province, 
organismi attraverso cui si attua nella forma 
più immediata l'autogoverno elei cittadini, è il 
contesto ideale in cui inserire un esplicito ri­
chiamo ai principi di promozione della pace e 
dci diritti umani che elanno fondamento ad ogni 
pubblico potere. E infatti, se la pace, come 
diritto fondamentale, è precondizione di vita e 
pertanto di qualsiasi diritto, non è fuordi luogo 
una espressa e chiara previ~ione negli statuti 
comunali e provinciali. Del resto "pace" non 
deriva for e dal lettino "pacisci", cioè stare ai 
patti. e lo statuto non è forse il patto tra l'Ente 
e la sua collettività comunale o provinciale. 
parli a loro volta della collettività nazionale? 

Con una lettera inviata ai Comuni e allc 
Province del eneto l'Assessore regionale per 
le poEtiche e la promozione dei diritti umani, 
on. LucimlO Falcier, ha autorevolmente sugge­
rito proprio l'inserimento negli statuti di un 
articolo il cui testo, già prescntato nel numero 
l eli que to Bollettino, ,così concepito: 

"Il Comunella Provincia eli ...• in conformità 
ai principi costituzionali e alle norme interna­
zionali che riconoscono i diritti innati delle 
persone umane, sanciscono il ripudio della 
guerra come mezzo di ri oluzion dellecontro­
versie internazionali e promuovono la coope­
razione fra i popoli - Carta delle Nazioni Unite. 

14
 

Dichiarazione univcrsale dci dirilli dell"uol1lo, 
PallO intcrnazionale sui diritti ci ili e politici. 
PallO intcrnazionalc sui diritti economici, so­
ciali culturali, Convenzione internazionale 
sui diritti dell infanzia - ricono ce nella pace 
un diritlo fondamentale dclJe persone e dei 
p p lli. 

A tal fine il Comune/ la Provincia promu ve 
lacultura clelia pace e dei diritti umani median­
te iniziative culturali e di ricerca, di cducazione. 

I di cooperazione e di informazione che tendono 
a fare del Comune/ d Ila Provincia una terra di 
pace. 

Il Comune/la Provincia assumerà iniziati e 
dirette e favorirà quelle di istituzioni culturali 
e scolastiche. as. ociazioni, gruppi di voionta­
fiato e di cooperazione internazionalc". 

La proposta è già stata sostanzialmente accol ta 
dalla Provincia cii Padova. non hé dal Oll1une 
di Montegrotto Ternle che ha approvato un art. 
3 dello statulo in cui. al secondo camilla, si 
prevede che "il Comune garantisca, senza di­
scriminazione alcuna, il ri~petto dei diritti 
fondamentali di oglti persona presente .. ul 
proprio territorio, orientando la propria azione 
amministrativa alla realizzazione di della fi­
nalità". Fonnule analoghe, in altre Regioni, 
sono riscontrabi li negli statuti comunali eli Bari 
e di Boves (provincia di Cuneo). 

Per iniziati va dci Comune di Viareggi e d l 
Comune di Stazzcna. con il patrocinio della 
Lega Nazionale delle Autonomie locali, è 
indetta l'edizione per r anno] 991 del Pre­
mio Letterario Nazionale "Martiri di 
S.Anna di Stazzena" riservato ad opere 
ispirate alle lotte dei pop li per la pace e il 
disarmo. per la libertà e la democrazia. Il 
premio è suddiviso in tre sezioni: giornali­
stica, racconto, poesia (le opere delle ultime 
due ezioni dovranno esssere inedite). Un 
premio speciale è riservat al lavoro che si 
. piri aIreccidio perpetrato dai nazisti il 
giorno 12 agosto 1944 nel Pae e di S.AIUla 
di Stazzena in Ver~ilia. Per ulteriori infor­
mazioni ivolgersi a: Segreteria Premio Na­
L'ionale Letterario "Martiri di S.Anna di 
Stazzema" Palazzo Comunale 55049 
Viareggio tcl. 0584/49844. Al medesimo 
indirizzo dovranno pc:rvenire le opere entro 
le ore J2 del giorno 20 settembre 19 I. 
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clssociazio'J1iSJ1l0 rzazio1za/e
 

Il C orclinamento delle A sociazioni di so­
lidari tù internazionale del Veneto, 
Co.A.S.I.V., è una struttura sorta in seguilo 
a1J'iniziativa di alcune associazioni operanli 
nel campo della cooperazione e della solidaric­
tù internazionale. 

Gli obiettivi che il Coordinamento si propo­
ne. nel rispetto delle diver,ità e delle autono­
mie decisionali, sono i seguenti: 

- favorire r inconlro fra le Associazioni vene­
te al fine di stimolare una migliore conosccnza 
reciprocaed un conti llUO approfond imenlo delle 
finalitù e del modo di operare di ciascuno: 

- promuo ere un 'ammino comune sulle mo­
tivazi ni e sulle modalità della solidarietà c 
deUa cooperazione intcrnazionali; 

- l'apportarsi in forma unitaria alle istituzioni 
puhbliche locali per stimolare lIna corretta 

Beati i Costruttori di Pace na ce come appel­
lo promosso da un gruppo di sacerdoti ciel 
Triveneto nell'autunno del 1985, a vent'anni 
dal Concilio Vaticano II. Si fasubito cono, cere 
all'opinione pubblica italiana per la raccolta di 
14.000 lìnne cl'ade:ione (cii cui circa 5.000 di 
religiose preti) per l'invilo, ontcnuto nel 
documento, a praticare l'obiezione cii coscien­
za alle. pe e militari. 

Per rispondere alle aspdtative suscitate si 
strutturano, a partire dall'appello, una serie di 
percorsi tematici (educazione alla pace alla 
l1londialità, alla nonviolenza, alla qualita della 
vita... ) che oltre ad essere occasione di rifles­
sione per i gruppi ecele 'iali, hanno coinvolto il 
più ampio movimento per la pace. 
li momento più "popolare" e "c munitario" 

al' l'tura: p dI'e le Z.moldlt: 

applicazione della normati a e, al tempo stes­
so, costituire una forza proposiliva vero o nuovi 
orizzonti Icgìslativi. 

Allualmente il Coordinamento i:' compo,to di 
16 associaLioni eli cui 12 con sede legale ed 
operat i\'a in V cncto, mentre 4 sono sezion i 
regionali di ONG nazionali: Amici del Rwanda; 
Associazione Veneta mjçi del Terzo Mondo: 
Assogalenica; Ca' Fornelletti fuori I mura; 

Centro Sviluppo T l'W Mondo (Cesvitem); 
Ci-Emme-Di Settore Volontariato Intcrnazi ­
naIe; Gruppo Missioni Asmara (GMA): I 
Fratelli dimenticati' La Tortugaprogetti: Mano 
Amica; Pa e e Sviluppo; Progetto Domani 
Cultura e Solidarietà Sezione Veneta; Una 
Proposta Diversa (UPD); Cooperativa Terzo 
Mondo-Mutua AUlogestione (CTM MAG): 
Solidarietù Organizzazione viluppo: 
AMURT/EL. 

ciel la oro dei Beali i Costruttori di Pace è 
costituito dagli incontri annuali all'Arena di 
Verona (Arena L 4 ottobre 1986' rena 2, 30 
maggio 1987: Arena 3, 30 aprile 1989; Arena 
Golfo, 27 gennaio 1981, incontro di emergen­
za per sprimere l'opposizic ne alla guerra nel 
Golfo Persico). L'intento che spinge ad orga­
nizzare questi appuntamenti non è celebrativo 
ma impegnati o: evidenz.iare obiettivi impor­
tanti per lulli fornendo, per quanto possibile, 
indicazioni affinché comunit~1 e singoli abbia­
no gli strumemi per infondere nel quotidiano il 
lavoro p l' la pace. 

Le testimonianze ecl il lavoro di questi incon­
tri sono l'accolli in due pubbli azioni: "Beati i 
Costruttori di Pace", Padova, ed. Messaggero; 
"Giusti~ia, pace e salvaguardia del creato", 
Tremo, Publiprint. 

la lt \timonÌlm a: mon.. J. t Pircs ('ic~cn o di Joao Pe~ (la) 
luna: "I nel i d' menl;a Dagli hia I i1l'anto e la \ ita" (que, Hone ncra . 

2u tL tllflonÌl.Jwa Rl ObCJl.l1\\ IH.:hu (Guuh.:mala 
tCI11&l: "LI l'C I lI.:nza d~1 l'OPI li t . tlJn< ni" (questione indigena)' 

)a re\llnwllian~a: Wlll Brandi 

tema:" 'unilicuzi)lle umpca' p~rquale mondn'!" ( I ione eUrllpl:a) 
Womell/o pelliten wle: l:ornc prç,a dll:o,.,cienz,\ delle re pon btlità dell'Europa 

Prn~p lIh t fU/ilI' • IUdlt lll: t impl ngono al, ord del mondo') 

\mnll.J ItJflf.' mu /((Ile IIIII'P': t\.lelip 1 (Rovereto); Cta k l ound (Veron l 

Coordinamento delle 
Associazioni di 

solidarietà interna­
zionale del Veneto. 

Movimento
 
Beati i Costruttori
 

di Pace
 

1492 -1992: 
500 anni
 

dalla conquista alla
 
scoperta
 

ARENA 4 
22 settembre 1991 
Arena di Verona 

dalle ore 13.30 alle 
ore 18.30 
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Dal 31 maggio al2 
giugno 1991 si é 
svolta a Bologna 

l'Assemblea Nazio­
nale della LOC, Lega 
Obiettori di Coscienza 

Alla /l/I'ola m/ollda di l/jJi?r­
/I/ra ol/r(' ("('IlIo o/Jil'lIori di 
co,lùenZ(l hallllo discusso le 
idee e le propos/e !)resellti 
ilei docl/mento illlr Idillli\'() 
ill/ilOla/o: "Colllpor/all/ellii 
di paci' per 1111 nuovo ordille 
ill/el'lla;iollale democl"lIri­
co ", 

Convegno degli 
obiettori di coscienza 
Caritas del Nord/Est: 
Ziano di Fiemme (TN) 
lO - 16 giugno 1991 

Il te/lla "Servi::.io civile, 
cultura di pace e prolllo­
::.ione umana" 'é s/aro ap­
profondito prima Nin delle 
schede ill/onllatille prepa­
ra/l'dai colletrivi di obiello­
l'i, quindi da cillque relazio­
ni guicla,\'\'olredaA. Drago. 
T. Vecchia/o. A, Nanlli. A. 
Popisca e G. Girardi, Nei 
gruppi /ematici si è sw)lw 
la discllssione e il dibaltiro. 

II documento svolge una rinessionc .'ul dopo 
guerra del Golfo e sulla reazione del movimen­
to a quegli eventi, indi iduando alcuni punti di 
riferimento strategici e alcune azioni da intra­
prendere per ~uperare i limiti che ancora carat­
terizzano l'agire politico del movimento paci­
fi~ta ital iano e intema7.ionalc. 

Innanzi tutto la guerra ha evidenziato la 
centralitit della questione "obiezione" ljuale 
risposta JcgiLLillla e nello stesso lempo 
dirompente. che ha causalo non poche preoc­
cupazioni a livello govemativo e istituzionale, 
E' mancata però una stralegia che incanala se 
i molti (;llmportamenli cii pace attuati i,n quelle 
scttimane verso obiettivi di ampio respiro 
strategico, qual i il nuo 'o ordi ne intemaLionak 
democratico. 

A partire da lali considerazioni, il documento 
aV,lIl7,<l sostanzialmente due proposte concretc 
rivolte al ariegato arcipelago pacifista. 

La prima é un invito ai singoli gruppi federati 
a ricercare momenti di coordinamento e cii 
lavoro comune, realizzando una reciproca con­
taminazione. Per fare ciò é necessario imlivi-

Piìl che un conv gno é stato un campo cuoIa 
residenziale, articolato quest' anno attorno al 
tema "Servizio ciFile. 'ul/Lira di pace e promo­

zione umana". 

ltemi principali emersi dalle relazioni indica­
no che pace, ambiente c sviluppo sono tre 
aspetti tra loro inestricabillllente legali di 
un'unica questione, di fronte alla quale l'ap­
proccio mililare-violt:nto ha un esito puramen­
te distTuttivo, II problema clello sviluppo 
diseguale, del crescente divario tra Nord e Sud 
del mondo, richiede che tutti, e particolarmen­
te gli obiettori di coscienza illljuanln operatori 
di pac.e, attuino e perseguano scelte di vita 
basate sul rispetto per l'altro (IL: per one, la 
natura...), sulla solidariet~l e sulla spcranza. 
Notevole attenzione hanno riehiarnato alcune 
Carte internazionah sui diritti dell'uomo. chc 
riconoscono gli individui, le organizzazioni 
nongovemati\'c, i popoli, quali soggetti distinti 
dai rispettivi stati di appartenenza, e li Iegitli­

duare ben definite campagne comuni che p l'­

mettano di superare l'attuale frammentazione. 

La seconda proposta riguard, il ricono,ci­
mento deUo status internazionak agI i obiettori 
di coscienza. L'attuale sistema delle relazioni 
internazionali é caratterizzalo. in particolare 
da tre processi di trasfomlazione che ne deter­
mineranno gli assetti futuri: l'interdipendenza 
mondiale, h transnazionalizzazione e la 
codificazionc internazionale dei diritti umani, 
Gli obiettori in quanto costrultori di pace, in­
tendono inserirsi in questi processi e ponendo­
si sotto la diretta aut rit~l di un'ONU 
debitamente democratizzata, co:tituire una 
forza di interposizione nonannataenonviolenta 
permanente delle Nazioni Uniteper la soluzione 
pacifica dcII controversie. ompito di ljlle~ta 

forza di pace é dunque prevenire i contlitt'i 
garantendo la sicurezza della comunità 
panumana. Il documcnto ~i conclude richia­
mando la necessità di lrutturareed istituziona­
lizzare questo movimento, fattore indispensa­
bile per garantire il rispetto e la promozione dci 
diritli dell'uomo c dei popoli. 

mano ad attivarsi per la realizzaz.ione dei diritti 
umanI. 

Il cOIllunicato conclusivo richiamando que­
sto contesto, indica quale aspetto essenziale 
dell' l'speri nza dell' obiettore di coscienza la 
formaz.ione. da centrare prioritariamenlc sui 
temi della solidarietà, cieli' educazione alla 
mondialità, della ricerca e perimentazione di 
forme alternative di difesa, 

Da queste considerazioni emerge c n forza il 
peso politico che riveste la scelta dell'obiezio- . 
ne di coscienza, scelta che deve farsi sentire 
anche dopo il periodo di servizio civile. 

Gli obiettoli Caritas, infine, invitanu il Parla­
mento ad una rapida e eria rif rma della l gge 
772/l972 ~ull' obiezione di coscienza al servi­
zio militare, he tenga conto delle numerose 
Risoluzioni del Parlamento europeo (1983, 
1987), del la Com missione dei diri lt i de Il 'uomo 
delle Nazioni nile (1987, 1989) e della Con­
ferenza per la Sicurezza e la Cooperazione in 
Europa. 
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La pena, prevista dal reato contestato (art. l 
D.L. 22 gennaio 1948 n.66), è graduata da due 
a dodici anni. Il giudice avrebbe dovuto valu­
tare la sussistcnLa o meno dci presupposti per 
un rinvio a giudizio degli undici imputati 
Poiché è emerso che uno degli accusati quel 
giorno era addirittura assente da Trento, il 
magistrato si è limitato, per il momento, a 
ris .. are una nuova udienl.a al 25 settembre 
prossimo per ascoltare i questurini chc invece 
hanno di<.:hiarato di averlo riconosciuto. 

Il clima nel quale si è svolto il processo era 
particolarmente leso. Lo stesso giudice è stato 
oggello di una richiesta di ricu .. azione da parte 
della Procura della Repubblica perché aCI.:USi\­
lo di essere troppo "clemente" con i pacifisti. 

Oltre ai numerosi telegrammi di solidarielil 
agli imputati. sul tavolo del giudice' giunta 
anche la sottoscrizione ad una dichiarazione, 
firm:.lla da 1604 cittadini, nella quale si 
rivendicai I valore del gesto. 

Nell'ambito ciel Progetto pcr la Difesa Popo­
lare onviolenta, promosso dalla segreteria 
DPN della campagna nazionale per l'obiezio­
ne alle spese militari, ea curaddl' IPRI (ltalian 
Peace Researeh institute), i terrà a Bologna 
nei giorni 2-3-4 novembr il Terzo Convegno 
di ricerca sul tema: "La difesa popolare 
nonviolenta nelle crisi internazionali". 

Il Convegno si articola in tre momenti fonda­
mentali. 

Tavola rotonda alla quale parteeiperannono: 
A.Papisca (Urti ersità di Padova); J. Galtung 
(Università di Stoccolma); C.M. antoro (Uni­
versità cii Milano); A.L'Abate (Università di 
Firenze). 

"America 500amù dopo: scoperta oconquista?" 

Dal l al 14 ollobre 1991 si terrà a Conegliano 
Veneto (TV) la seconda ses ione dell'iniziati­
va organizzataJallocale gruppo di Pax Christi. 

Il programma è stato sludiato per fornire 
validi strumenti con i quali fronteggiare la 
massiccia campagna pubblicitaria lanciata per 
i festeggiamenti colombiani. 

Sono previsti due incontri-dibattito: martedì 
1 ottobre don Enrico Chiavacci "Quale eco-

Nella serata del 19 luglio. or o si è inoltre 
tenuta una partecipata manife tazion con di­
ballito e musica: "Per non dimenticare". Sono 
intervenuti tra gli altri l'avv. Sandro Canestrini 
c il prof. Antonio Papisca, il quale ha tracciato 
le coordinale del nuovo ordine internazionale: 
quello dei diritti uIllani e della società civile 
opposto al vecchio diritto internazionale 
incardinato sulle sovranità statua li territoriaJi c. 
sulla forza. Altro importante contributo è stato 
offerto dal rappresentante Verde al Parlamento 
slovcno che ha richiamato la neeessit~1 di ri­
spettare il diritto dci popoli 
all'autodeterminazione. Sono quindi intef\le­
nuti uno degli imputaLi, un avvocato del collegio 
di difesa, un obiellore assolto, assieme ai SLloi 
compagni, il giomo 17 luglio scorso dalla 
Corte di Appello di Trento, dal reato di istiga­
zione alla disobbedienw delle leggi. Tulli hanno 
sottolineato come i processi si trasformino 
anche in un momento di riflessione delmovi­
mento paci fista e di crescitadclla so iet~l civile. 

Relazioni di carattere generale: lGaltung 
(Università di Stoccolma) "Modelli di difesa"; 
T. Ebert (Libera Universit~ldi Berlino) 'DPN e 
difese alternative": A.Palmonari (Uni er ità 
di Bologna) "Problemi psicologici della DPN"; 
Mons.A.Mattiazzo (Arcivescovo cii Padova) 
"Motivazione cristiana alla DPN". 

Relazioni su settori specifici: G.Codrignani 
"Donne e DPN": L.Guerzoni "Legge e DPN"; 
A.L'Abate "Lotte. ociali, modello di sviluppo 
e DP "; P.L.Lorenzetti "Chiese, teologia e 
DPN"; G.Paschetto "Enti locali e DPN"; 
P.A.Cavagna "Obiezione di coscienza, servi­
zio civile, obiezione alle pese militari"; 
A.Drago "Scenari della DPN". 

lIomia mondiale dopo il 12 ol/obre 1492" 
Auditorium Fenzi, ore 20,30; venerdì 11 ot­
tobreGiuseppe FI rio "E\'ungelir.zazione: dal/e 
urigini al/a teologia della liberazione" 
Auditorium Fenzi, ore 20,30. 

Dal 7 al 14 ottobre, 'arà inoltre allestita una 
mostra sui diritti Llmani in America Latina con 
orari sia mattutini che pomeridiani per permet­
tere la partecipazione di scolaresche. 

Guerra del Golfo: 
per non 

dimenticare... 

[{24111glio 1991 siètenuta. 
presso il giudice per le in­
dagini preliminari del 
Tribunale Trento, l'udienza 
a carico di 11 pacifisti ac­
cusatidi al'erfatto ritardare 
cnn la loro protesta alla 
stuzione ferroviaria di 
TrenlO. il 12 fehbraio scor­
so, due convogli delle fer­
rovie che trasportavano i 
carri annati del/e forze al­
leate FUSO il Gulfu. 

Convegno
 
internazionale
 

"La difesa popolare
 
nonviolenta nelle
 

crisi internazionali"
 
Bologna
 

2·3·4 1lovembre 1991
 

Per ulterion infomlazloni 
contatt re la . egretena 
organl7.7.atl a di Pax 
Chri ti - Gruppo di 
Conegliano. \ ii! L. Da 
PontI; 6 LO 15 Conegliano 
(T ). Il I 04 ~V156.14­
32.(40). 
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Autodeterminazione 
in Jugoslavia: 

mozione adottata il 
27 giugno 1991 dal 

Comitato direttivo del 
Centro dell'Universi­

tà di Padova 

Lu dral1lmatica situazione politica, ociale e 
istituzional crealasi in Jucroslavia pone anco­
ra una volta il problema del rapporto tra i diritti 
dei popoli e ì diritti degli Stati preesistenti, in 
particolare tra il diritto all'autodeterminazione 
dei popoli c il principio dell' integrilà territoria­
le degli Stati. 

Quello di au·todeterminazionc é un diritto 
formai mente riconosci uto da11' identico artico­
lo l dei due Patti internazionali del196(j rispet­
tivamente sui diritti civili e politici e sui diritti 
economici, sociali e culturali, a suo tempo 
ratificati, tra gli altri, sia dalla Jugoslavia sia 
dall'Italia: 

"l. Tutti i popoli hanno il diritto 
all'autodeterminazione. In virtù di gue 'to 
diritto, e si decidono liberamente del loro sta­
tuto politico e perseguono liberamente il loro 
sviluppo economico. sociale e culturale. (... ) 3. 
Gli Stati parti del presente Patto, (...) debbono 
promuovere I attuazione del diritto 
all'autodeterminazione dei popoli e rispet­
tare le diritto, in onfomlità alle disposi­
zioni dello statuto delle Nazioni Unite' . 

Trattandosi di diritto umano fondamentale, 
l'autodeterminazione dei popoli deve avere 
precedenza sui diritti degli Stati. Lo Stato é 
ente strumentale e anche la sua cosiddetta 
so l'anità esterna é subordinata al rispetto dei 
diritti umani. 

Oltre che le norme del nuovo diritto interna­
zionale, anche la situazione di interdipendenza 
mondiale, obbliga a considerare la sovrani là 
degli Stati in termini di relatività. 

I popoli deUa Siovenia e della Croazia sono 
legittimi titolari del diritto innato 
all'autodeterminazione, diritto internazio­
nalmente riconosciuto. al cui l'i petto sono 
obbligati tutti gli Stati, compresi la Jugoslavia 
e l'Italia. 

La risposta degli Stati non può essere al 
negativo - non ticonoscimento, repressioni, 
ecc. - ma deve tradursi nell' imp gno a costruire 
un ~istema paneuropeo e mondiale di sicurez­
za. all'interno del quale possano svolger. i pa­
ciri amente i vari proces'i di 
autod terminazione. 

La miope politica di chiusura nei confronti 
delle legittime istanze della Slovcnia e della 

Croazia avalla il ri or o all'u o della f rza e si 
inseri. cc in una, trat gia di on ervazione del 

ecchio ordine delle sovranità statali arnlate. 

Bisogna a5S lutamente vitare la repressione 
e impegn. rsi con intelligente progettualitù nel­
la costruzione di una Casa comune uropea in 
cui le autonomie territoriali abbiano, 'iluppa 
fisiologico e i pr ces, i di autodetemlllazione 
in corso si traducano in entità territoriali non 
armate che si impegnino a rispettare al loro 
interno i di l'i Ili dc Ile persone e delle mi noranze. 

Giova ribadire che p r la materia dei diritti 
umani,equindi anche per l'aut deterrmnazione 
dei popoli, non vale il principio di non inge­
renza negli affari interni e che pertanto 
laddove é questione di diritti umani la compe­
tenza a int rvenir si estende anche a soggetti 
diversi dagli Stat]; regioni. comuni, associa­
zioni, movimenti. 

Il Centro di studi e di formazione -'ui diritti 
dell'u mo e dei popoli dell'Università di Pa­
dova chiede pertanto: 

1. ai governi, in panicolareal governo jugo­
sIa o e a quello italiano, il pieno rispetto del­
l'articolo I dei Patti internazionali sui diritti 
umani; 

2. alle Regioni Veneto e Friul iVenezia Giulia 
che si facciano promotrici della immediata 
convocazione dell' As 'emblea plenaria dei 
Presidenti delle Regioni membri di Alpe Adria 
perché intervengano a garanzia del diritto 
all'autodeterminazione degli Sloveni e dei 
Croati cdi tutti i dititti umani degli appartenen­
ti alle minoranze etnichl: che vivono nelle 
Repubbliche di Slo enia e di Croazia e si 
adoperino per bloccare qualsiasi tentl1zione 
reazionaria di intervento armato degli Stati; 

3. all strutture di volontariato, spressione 
diretta di società civile, che si mobilitino con 
iniziati e concrete di carattere tran nazionale, 
al me di ridurre le gravi tensioni inter-etni he 
in atlo. 
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11 Centro di studi e di formazione sui diritti 
dell'uomo e dei popoli delrUniversitil di Pa­
dova, nell'ambito delle manifestazioni di so­
Lidarietà al popolo kurdo già spressa dalla 
mozione adottata dal Comitato di direzione, ha 
partecipato, insieme all'Università Verde di 
Padova e al Comitato Kurdo in Italia all'ini­
ziativa "Due serate Kurde" svoltasi a Padova 
presso la Sala della Gran Guardia nei giorni 3 
e 7 giugno 1991 con il patrocinio del Comune 
e della Provincia ui Pauova. 

Sono intervenuti: Joyce Lussu, scrittrice: 
Domenico Canciani, Università di Padova: 
Shorsh A. Sunne e zad Hama Shekhani, 
Comunità kurda in Italia; Mario Nordio, Uni-

Il Centro di studi e di formazione sui diritti 
dell'uomo c dei popoli dcll'Uuiversità di Pa­
dova ha dato la sua adesione al documento 
emerso alla fine di un incontro convocato il 17 
aprile 1991 ualla Pre idenza regionale uel 
Veneto dclle Adi, cui hanno partecipato i 
rappresentanti dcl1aComunità kuruaud Vl:ne­
to (la più consistente in Italia) e i movimenti e 
le as ociazioni regionali: Arei, Arci Nova, 
Associazione Insegnanti per la pace, Associa­
zione per la pace, Beati i costruttori di pace, 
Caritas, Centro Sportivo Italiano, Movi, ovi­
mento Popolare, Pa Christi. 

Nel documento si ribadisce come il popolo 
Kurdo, ancora una volla, sia segnato clalla 
"tragedia della repr ssione, dell'abbandono 
forzato deUa propria terra e dell'indifferenza 
clelJa comunità iotemaLionale incapace di all­

dare oltre un insufficiente aiuto umanitario. 
L'alleanza politico-militare che ha fatto ricorso 
al più massiccio impiego di arsenali bellici 
della storia pcr ristabilire i confini di uno stato, 
afferma ora, con la risoluzione 688, il dovere di 
non ingerenza negli affari interni dell'Iraq e 
degli stati della zona". 

Dopo aver rilevato come in questi anni l'opi­
nione pubblica intemazionak abbia dimenti­
cato la reale situazione dei popoli uel Medio 
Oriente, le Associazioni promotrici, assieme 
alla Comunità kurda italiana, auspicano "una 
tempestiva azione di informazione e l'avvio di 
adeguate iniziative presso le aUlorità locali e 

versità di Venezia; Anna Paola Verzella, 
Amnesty International: Edda Fogarollo, Uni­
versità Verde (Cl ordinatore): Paolo Giareua, 
Sindaco di Padova: Issmat Sharif Vanlly, 
Giuristakurdo. Losanna;Jalal Saraji, Presidente 
comunità kurda in Italia; Antonio Papisca, 
Centro di studi e formazi ne ui diritti del­
l'uomo e dci popoli; Ivano Spano, Università 
Verue (coon1inatnre). 

regionali perchè sollecitino il governo nazio­
nale e la Comurlità europea ad orientare la 
propria iniziativa diplomatica su tre preci'i 
punti: 

I. l'invio immediato nel Kurdistan, sollo il 
controllo diretto dell'Onu, di un contingente 
che agisca come forza di interposizione per far 
ces 'are I vi lenze e il ma sacro impunito del 
popolo kurdo; 

2. l'intensificazionc dell'invio di aiuti umani­
tari nell'immeuiato c per il futuru in forma 
razionale e coordinata: 

3. la discussione, in sede di Conferenza di 
pace del Meuio Oriente e Onu, della. ituazione 
del popolo kurdo nei cinque stati in cui è 
distribuito". 

I gruppi firmatari si impegnano a destinare le 
risorse raccolte nel Ven to alla realizzazione 
di un ospedale per l'assistenza ai bambini. Chi 
fosse interessato potrà versare il proprio con­
tributo presso qualsiasi sportello bancario 
Caripla o altri istituti di credito sul c.c. 0.367000/1, 
Curiplo ede Ji Milano, intestato a "Comitato 
per i più poveri tra le vittime della guerra del 
Golfo". Inoltre la Comunità kurda in Italia ha 
messo a disposizione per la raccolta di fondi il 
numero di C.c. 106902 - Banco di Sicilia­
Filiale di Padova inte tato "Aiuti pro 
Kurdistan". 

Kurdistan, una 
tragedia dimenticata 

Incontro dell'associa­
zionismo veneto con 
la Comunità kurda 

19
 
2/1991 



Fino al 15 ottobre
 
1991 sono aperte le
 
iscrizioni per l'am­

missione al primo
 
anno della Scuola
 
di specializzazione
 

in Istituzioni e tecni­

che di tutela dei
 

diritti umani.
 

La SCIIula dell'Unil'cr.lilà di 
Padol'O 1111 il ComIJitodi/òr­
more competenze pro/ò'­
siO/UIli il1 ordine alla elllbo­
ra~.i(Ìne e Gpplicazione di 
flolitiche. di IlOrmative e di 
prngmtl/mi didattici nel 
compo dei dirilli umani SI/l 
piano nazionale e inff'nW­
~i()n(/Ie. 

Seminari e 
Conferenze 
pubbliche 

La durata del cor o è di 3 mmi. l posti dispo­
nibi]j al primo anno sono IO. Per ogni armo di 
cor o sono previste 300 ore di insegnamento e 
di esercitazioni pratiche. Alla Scuola sono 
ammessi i laureati di quahia·j Facoltà, L'am­
missione allaSeuola avvien pertitoli ed esami. 

La prova di ammissione consisterit nello 
svolgimento scritto di un tema su argomento 
afferente alle materie impartite e di una prova 
orale. Ai candidati si richiede una bUllLla cono­
scenza delle istituzioni dci diritto privato e 
pubblico e dci diritto internazionale dci dirilli 
umani, Si richiede altresì la huona conoscenza 
di due lingue 'traniere, tra cui l'inglese. 

La domanda di ammissione diretta al Ret­
tor , C(1Il1pilata su apposito modulo, deve es­
sere presentata personalmente entro il 
giorno 15 ottobre 1991 ore 12,30 alla Segre­
teria delle Scuole di Specializzazione, Via del 
Pnrtdlo 19. 

eU' ambito dell' attività didattica della Scuola 
di specializzazione in Istituzioni e tecniche di 
tutela dei dirilLi umani, che ha sede presso il 
Centro di studi e formazione sui diritti dcII' uo­
mo e dei popoli, si sono svolti negli ultimi mesi 
numerosi scminari tenuti da docenti ed esperti 
nel campo dci diritLi umani. Se ne egnalano 
alcuni: 

L'interpretazione dei dirirri umani (Vittorio 
Frosirti, Università La Sapienza, Roma). 

Leminoran:.e: idirilfinegali (Massimo 01 mi, 
giomalda RAI). 

Cri fica l humall rig!zls and edllCClfiol1 (Da\'iJ 
Harris, King' s College, U ni versity ofLondon). 

Inizio e fine della vita umana (Peter tcin, 
University of Cambridge). 

Movimenti collerrivi e tutela dei diritti umani 

La prova di ammissione avrà luogo il giorno 
21 ottobre 1991 ore 15,00 presso la Sede della 
Scuola, via Vcscovado 66. 

L'elenco dei candidati ammessi alla prova 
orale saril espo t) in Segreteria, presso la Scuola 
e il Dipartimento di Studi Internazionali, Via 
del Santo 28, dal 24 ottobre) 99 L. 

La prova orale avrilluogo il giorno 25 ottobre 
1991 allcore 15,00 prcss laSededella Scuola. 

L'esitodclla prova di ammissionecon l' len o 
d i candidati amm s i saril reso noto, me liante 
affissionc delle graduatorie alI' lbo della Se­
greteria delle Scuole di Specializzazione, indi­
cativamcntc cntro il 29 ottobre 1991. 

I vincitori, entro il 13 novembre 1991 alle ore 
12,30, a pena di decadenza, dovranno p rfezio­
n'Ire l'iscrizione con la presentazione della do­
manda di iscrizione in carta l'es legale sull'ap­
posito modulo in di tribuzione in Segreteria. 

(Gianfranco Betlin, scrillore). 

Il moln dei mass-media nella guerra del 
Golfo (Francesco Jori, giornalista Je "II 
Gazzettino"). 

Le politiche (lmbienfali: IIna rassegna di teo­
rie, temi di studio e problemi (Gaetano Borelli, 
Di isione Ambiente dell'ENEA, Roma). 

La questione del Gallo: iniziativa delle donne 
e tutela dei diriffi II/)Wl1i (Andrée Michel, 
sociologa, Direttrice onoraria del CNRS fran­
e e). 

Sono stati inoltre organizzati tre incontri con 
i difensori civici:
 

Mario Olivicro Origani (Regione Friuli Vene­

zia Giulia);
 
Giovanni Mannoni (Region Tùs 'ana);
 
Pilade Carini (Comune di Parla).
 

Dal 26 al 29 ettembre 1991 i s"olgerà aTaormjna il comegno internazionale :;ugli 
"Effetti degli inquinanti atnto~ferÌ<'i sul clima e su/~ l'egeta'done''. Il Il!lpo'io. ~vollo .a 
speciali ti nazionali e internazionali. ha lo scopo di IC tlla r I altcnzlIlne UI seguentl < petti: 
le ipote i sui principali proce .) atmo teril.:i che go emanI l'" ffello cITa·'; gli c cntuah 
Illutmlll:nti climatici ipotizzati per l'Europ. (temperatura, pr ipitaziol1l) ed il on cguentc 
efktto ull Ita delle piante: I principali effetti cl 'li anqulIIallli atmosferici ulla vegelazlone, 
\,;on p:lrtÌl:olare riguardo a quella mediterrant:u. 
Segreleria organinati a: Melognmo Conl!rcs I. \ ia L.Pulcl. 44 00162 Rom•• (td. 06/42.U7,(16 
- 42.2 .4. - Fa 42.92.04). 
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In continuit;1 caule probkmatichc già csplo­ Ij che le hanno di volta in volta suhite. 
wtc negli anni scorsi gli organizzatori hanno Eeco allora che la coscienza di questo proces­
voluto mettere al centro di questo appuntamen­ so biunivoco non può che portare gli educatori 
to il tl'ma decisivo dell' ALTRO in quanlo a riesaminare c n ridetinire finalità, contenuti e 
fontc di conflittualità, Ininaccia per i nostri metodi della loro proposta educativa. 
pri ilcgi, elcmcnto di potenziale sovversione 

La rillcssione. culturalmente libera e parteci­
del l' orùine stabil ilo. portatore di hisogni e di 

pata dei presenti. ha avuto come punti di rife­
diritli che troppe voltc non siamo in grado ùi 

rimento fondamentali: una relazione del
soddisfare c di tutelare. 

sociologo norvegese Johan Galtung: "L'irru­
Al di El della pregnanza semantica e antropo­ zione dell'altro: dal conl1itlo al dialogo": un 

logica, "irruzione dell'altro" è un 'espre 'sione momento ecumenico condotto da Pietro Ste fan i; 
che sintetizzaetlicaccmente i mille modi in cui un incontro interreligioso attarverso una tavola 
gli "altri" ci fanno isita nel fluire della rotonda condotta da Milena Santerini; una re­
quotidianità: dalle famiglie albanesi ai prufu­ lazione del proL Luciano ComlClini: "L'edu­
ghi iracheni, dagli immigrati magrebini agli cazione interculturalc": un momento finale di 
zingari, dal bambino traniero che arri a nella autovalutazione, veriJica e proposta durante 
nostra cuoIa c mette tutt'i ad isagio. al portato­ l'Assemblea generale che ha concluso i lav ri. 
re di handicap che non riusciamo a "integrare" 

La parte più creativa del convegno, però, si è
nel rispetto dei suoi diritti, dal giovane tossi­

realizzata nei sedici "Iab ratori di ricerca":
codipendente che vive nell'appartamento a 

I . L'altro che danza; ~. Perché non sei comI:'fianco, fino al barbone accascialO sul marcia­
me?; . Gioco, natura, crcativit~l; 4. Training dipiede che non riu.'ciamo ad evilare. Ma, atten­
approccio alla diversilil; 5. Giochiamo-ci; 6.zione, sarebbe riduttivo e storicamentesconet­
L' altro incasa "mia"; 7.11 dialogo inlene IiI!ioso;to valutare ''1' irruzione dell'altro" solo come 
8. Educ, zionc popolare; 9. L'altro nella storia: un fenomeno dell'oggi. Proprio alla vigi ha del 
lO. I territori dell'altro; 11. Restituire all'altro 5000 anniversario della scoperla dell' America 
il posto rubato: 12. Bamhini stranieri a cuoia;giova proporre la memoria delle lI(1s(re "irru­
13. Come in uno specchio; 14. l\'ombrn del zioni" che. altraverso il c lonialismo e il 
sambuco: 15. Le relazioni musicali "pericolo­neocolonialismo. nel cors di questi ultimi 
se": l6. La cultura della nonvioknza. secoli. hanno profondamente segnatn, e non 

talvolta addirittura cancellato, la vita dei popo-

Al Con gnu il1lervcITanno: mh rt Bobbio, pro ore elTIl:rilO dI Fil olia del OirilLO e 
cnatore a ila (II pmhh ma tiei t/mrtl UI1l<l1/l al/(/ II1t del 'X SI;( 0101, \: mrried Biihm. docente 

di FII olia c Pl:'dago~i,l ndk LIDI r ita di \\ lIrlhure • Cordoba I.: Roma. prt: Id nle dell' ISFE 
(La (ona c01l/e tell/( atrù'(' dell'ullullliw), LUigi morII) Ferrari~ dOl::enh.: dI Omtto interna­
zlOnalc all' Uni\crsilà di Napoli (Dìriltll/el/ ilO/no l diWltl dell ~ellfì); Han Mail.:r dOl.:cntc dI 
SClen? politit:he all'Uni I:r il,\ Ùl 10naco di Ba"iera / 7w 7 1O/llII1 m, nel/a (ultura ìmt ma­
7ìe1l/0Ie): George B. Kutuk.dian. Oh l ione dmlli dell'u 11\0 t: pace dclrUnesco (Pel ulla 

(ultllra clelia l'a ): Jhon Pact:, din:tton.: dci Centro per 1 dtnui umani ddl"Onll (lI molo del­
l'Europa p( r un 'affel1nlrioll dei t/mrrì /lmalli l' Gìu t:ppc F-!orc d' rc li profe sore t: mento 
dI Pedagogia de!l'UI1I 'I.:r Ila di Pado a. doc ntc dI Pedagogi dd dlrilll umani nella cuoia di 
specializza/ione 111 IstilUzioOl e tecniche di tutda dd dirittI lImalll ddla mt:ùe:-1I11a UIll er ita 
(Pel /11/(/ ped(/gfl 'ia tiei dinlIi //Inali i. '''/e'wdì (' ''l'/I/IU lI(i IU" ICi 1m II1trllllle dd/'lOmol, Mll;hd 
Soctard. docente dI Filo. () la dell'educazione all'Uni ef. ila di ng(;:r~ (Rollueall e (olllm l, 

7/lUml mi e'IIr 'l'ei di //liti ped{lxo~i(/ dei dirilflllll/(I7/I). 
Concluda'l I 1<1 Ori Ul1<l tU\ola rotonda cui parteclpcr,mnt: Andrea Bonetlt (llt:putalO al 
ParlumentocUl)p ) BCllY di Pri:-cl deput.l!O IParlamenlo italiano) Walter E) km nn, K r l 
Rydl, ntom ) Papi ca ( o rdlllall)re, Joccnk di RduZloni intt:malÌonall alI Uni a it<l di 
Padn\a ~ dir ti le Jd Centro diritti umani della medesim.il 

"L'irruzione dell'al­
tro, dal conflitto al 
dialogo" è il titolo 
del 300 Convegno 
nazionale di CEM 
Mondialità svoltosi 

ad Assisi dal 23 al28 
agosto 1991 

Per ogni infonllUZIOne 
ugli atti dei la\ ori rÌ\ 01­

gersi a CEM/Mondiali ld, 
ia . lartino . ·Bl 00 

Parma (te1.052 1/54357 I, 

Nei giorni 18 e 19 
ottobre 1991, !'ISFE 
(Istituto per la For­
mazione Europea) 

organizza 
nell'Auditorium del 

Vittoriale degli Italia­
ni a Gardone Riviera 

(BS) un Convegno 
internazionale sul 

tema: "I diritti umani 
del cittadino nella 
nuova Europa". 
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Commissione diritti 
dell'uomo 

E/CN.4//991136 

E/CN.41/W//63IAdd I 

E/CN. 4/199//64 

Idee nuove per la 
lotta contro la tortura 

Rapporto del gruppo 
di lavoro sulle popo­

lazioni autoctone 

E/CN.4/Sub.21/990/42 

EseCl/::.iol/i sommarie o arbitrarie: l'appor/o 
del Rapporfelli' spécial M. S. Amus Wako (El 
CN.4/1Y9//36. in francese). 

Il oIuminoso rapporto è il nono presentato 
alla COllllllis ione dal rapporteur incaricato. In 
esso sono riportati gli appelli che il rapporteur 
.t ssohainviatonelcorsoùell'annoadecinedi 
stati e relativi a situazioni in cui 'era avuto 
notizia di casi di e. ecuzioni sommarie senza 
proce so, nonché delle rispo<,tc che gli stati 
hanno inviato. I pae. i coinvolti sono decine: 
dalla Liberia all'Irak agIi StaLi Uniti, alla Co­
lombia al Guatemala ... Il rapportGur vuole in 
particolare "richiamare l'attenzione dcll'opi­
nione pubblica sulla moltiplicazioneJei ca i di 
esc 'uzioni sommarie o arbitrarie nelle silua­
zioni di guerra ci\'ilc. Alle per. ne uccise in 
questo tipo di situazioni si aggiungono tutte le 
\'ittimc della malnutrizione e della rnancam:a 
di cure mediche. Il rapporleur ha citato sopra 
nei dettagli la situazione della Liberia ... Sem­
bra purtroppo che queste situazioni siano ùe ·ti­
nale a moltiplicar i e, cosa non impossibik, a 
raddoppiare d'inten 'ità negli anni a venire" 
(9§ 588-589). nche le minacce di morte sono 
in forte aumento: "Essesonorivolte particolar­
mente contro difensori dei diritti umani, sinda­
calisti, insegnanti, avvocati, contadini e re­
sponsahili cii movimenti studenteschi. In molti 
casi esse ono state portate a esecuzione. Que­
sti:; minacce provenivano da fonti diverse: po­
lizia, esercito. gruppi paramilitari e di difesa 

La maggior parte degli strumenti internazio­
nali contro la tortura e le altre pene crudeli, 
inumane o degradanti ha un difetto fondamen­
tale: diventano operativi quando le torture o i 
maltrattamenti si s no già attuati e solo suc­
c ~sivalllenle, quindi, impediscono il ripetersi 
di questi fatti criminosi. 

C'è un' eccezione: la Convenzione Europea 
per la prevenzione della tortura, entrata in 

igore nel 1989. 

il Comitato Svizzero Contro la Tortura ha 
elaborato recentemente un Progetto di Pro­
tocollo Facoltativo da aggiungere alla 
Convenzione contro la tortura e le altre 
pene o trattamenti crudeli, inumani o de­
gradanti (adolLata dall'A semblea g nerale 
ddk Nazioni Unite nel 1984 ed entrata in 

Il gruppo di lavoro. attivo dal 1982, ha coill­
olto. oltre a rappresentanti di stati, al1(;he 

decine di organizzazioni nongovemative, in 
particolare organizzazioni rappresentative di 
popolazioni autoctone. Alcune di queste ulti­
me hanno lanciato '"un appello universale al 
rispetto del diritto all'autodeterminazione cd 

civile ... in molti casi ... i gov mi n n hanno 
risposto alle j"tanze del rapportcur e gu st'ul­
timo dunque ignora se 'iano state prese 
contromisure di qualche tipo" (§ 579). 

In allegato al rapporto è inseri to un Jocurnen­
to, elaborato dal]' Oltaro congresso del/e Na­
zioni Unite per la pre"en~iolle del crimine e il 
tratlamenlodei rei (L'Avana, 27 agosto-7 et­
tembre 1990) che contiene j principi fonda­
mentali sul ricor o all'uso della forza e l'utiliz­
zazione delle armi da fuoco da parte dei 
resposabili dell'applicazione della l gge. 

Rapporto sul Seminario di '!Udi sui farrori 
storici. economici, 1- olit ici e cullurali che con­
tribuiscono al razz.isTl/o. alla diserimina"ione 
raz.ziale ed all'apartheid (Ginevra. dicembre 
/990). E/CN.4/1991/63IAdd./ (in inglese). 
Il documento raccoglie le principali relazioni 

presentate al Seminario di Ginevra dai mao ­

giori studiosi internazionali del fenomeno. 

Rapporto del Segretario genera/e sul ruolo 
dei giovani nella promozione dei dirirri lImani. 
compresa la questione dell' obie::;ione di co­
scienza, E/CN.4//991!64. 

I recenti pa si avanti della legge italiana di 
riforma deJrobiezi ne di coscienza al servizio 
militare verso il riconoscimento e plicito del 
dirill) all'obiezione di co cienza, rendono di 
grande attualità gue to documento. già segna­
lato nel precedente numero di que to bolletti­
no. 

vigore nel 1987, ratificata da 54 stati). Il pro­
getto di Protocollo Facoltativo prevede (art. I) 
che "Lo stato parte al presente pr tocollo si 
impegna ad autorizzare la visita, conforme­
mente al Protoco]]o di ogni luogo po~to otto 
la sua giurisdizione in cui le p rsone sono 
private della liberal da parte di un'autorità 
pubhlica ovvero in cui, su suo incarico o col 
suo consenso espresso o tacito, dclle persone 
:ono detenute o potrebbero e erlo". Le isit 
ono condotte Ja un Sottocomitato contro la 

tortura fonnato da per. onalità indipendenti 
chc pre entano quindi un loro rapporto al Co­
mitato contro la tortura di Ginevra. L'impor­
lant progetto sarti esaminaLO dalla Commis­
sione dei diritti Jell'u mo alla sua 48a ·es. io­
ne. n documento è pubblicalo nella Rivista 
"SOS Tonure", n.27, marzo 1991. 

all'aut nomia degli autoctoni all'interno dei 
loro terriLori" (§30) anche in vi. ta del 1993, 
proclan1ato "Anno Internazionale delle Po­
polazioni Autoctone" dalla Risoluzi ne Jel­
)' As emblea generale 451164 del 18 dicembrI: 
1990. 

A.RCH'YIQ 
PACE DlRllTl UMANI 2/1991 
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dOCLl111eriti 
Testo provvisorio di Dichiarazione sul Diritto e la responsabilità degli 
individui, dei gruppi e degli organi della società di proniuovere e proteggere 
i diritti dell'uomo e le libertà fondamentali universalmente riconosciuti 
(doc. E/CNA/1991157, cfr. pp. 52-59) 

(Rapporl(J'del Gruppo di Lal'oro i/lcaricOlO dal/a 
Commissio/ll! dei diril1i del/"IOf1/U di ami/rare il 
t'rogellrl di dichiara~ionl!,111 dir ilio e la respoflsa­
bililàdegli il/di1'idui. dei gruppi edegli orgal/idel/a 
ocielà, di promllovere e prOleggere i dirilli del-

l'uomo e le liberl/Ì jimdametlrali I/l/il'ersalmetl1e 
ricolloscillle - sil//esi .l'Il/bili/a da! Pr sidel//c del 
Gl'lIppo) 

Capitolo I 

1\. 

Ne linO deve ~\'t:r parte nella violazione dei dirilli 
dell'u mo c delle libertà fondamentali t: nessuno 
pui> essere punito o sollopo lu ad inchiesla per aver 
rifiutato indiviùualmente () in a sodazione cun 
allri. di viobre (> di contribuire a violare i dirilli 
cleJl"uomoe le libt:nil fOI1(!<lInenwli uni ersalmenle 
rk:ono~('il'lj. 

B 
Ogni St~lt" ha in I rimo luog.o la re,ponsabilità c il 
do ere di pr muoverc c di prole 'gert: i clirilli del­
l'uomo e le libertà [ ndamenlali. in partil'olare 
adollando mi,ure lcgislati,'e, amminislnltive e le 
aJlre IIlj,ure che, ono necessarie per instaurarc le 
condizioni sociali e politiche e le garanzie giuridi­
elle idunee per far in modo chc tulli, [;)nl , indivi­
dualm·nte <'he in 'L'sncial.ione con allri_ po sano 
godert: nella pratica di que~li dirilli e libertà. 
Ognun,) ha il diritto, tant individualmente che in 
associazione con ahri. di promu vere la pn,tt:zione 
e la realiuazione dei diritti dell'uomo edelle liberlà 
fondam 'nlali a livello nazionale e interna7ionale e 
dI lollar' p 'r questo scop . Ogni Stato adotterà le 
misur~ legislative, um111.ini,lrative e le altre misure 
necessarie per far in modo che i diritti e le libertà 
oggello della pre,entedil'hiara/ione siano effelti va­
m nte garanliti. 

Capitolo LI 
Dirilti di conu,cere i diritti dell'uomo e le lihertà 
fOlldamentali universalmente ri onosciuti, di esser­
ne inl rmato ~ di farli con scere. 

paral(rafo I 
Ognunu ha il diritto di essere messo a conoscenza 
dci diritti dcll'uoll1o e delle libert'l fond3lllentali 
univ "rsahm:nte riconosciuti e, indi"iJualmcutc () iII 
~ 'ociazione con altri, di essere informato ,u detti 
diritti e lihertà e di farli COMscere. 

pa.ragrafo n 
Ognuno ha il diritto. lanlo indi, iclu"lmcnle l'hl' in
 
associazione con altri:
 
al Jj ricercare. ottenere, ricever e delenere infor­

m<lL.iuni ,ui dirilli c l' libertà r ndamentali in gu' ­

tione, in particolare avendo accesso alle informa­

zioni sui meni lramite i 'i"ali si dà ulluazione a l'Ili
 
diritti ~ libert:, nelLllnbilo dei sistemi legislativi.
 
giudiziari o amministrativi nazionali.
 
bl di pubblicare. comunicare ad altri () d,flondere
 
liberamente idee. informazioni e cono 'cenze sui
 
clirilli cleIruomoe le lihertà !lHldamentali uni versal­

ment ric nosciuli.
 

paragrafo III 
O;;nun ha il dirillodi studiare. discutere ecsamina­
re la questione di sapere se i diritti e le libertà di cui 
ci si oceupason applicati. sia in punto di dirillo che 
in pralica, indipendentement dalle fronti re nazio­
nali, l'osì COllle di richiamare l'allenzione dell'opi­
nione puhbliea sutak quc,liuneattraverso ·trumenti 
quali: uibattiti puhblici. meni di comunicaLionedi 
mas. a, Inanifestazioni paciliehe . altre forme legit­
lime di lib ra e pacilìca c,pressione, in spirito di 
obiellività, lolleranza c fralernitil. 

paragrafo IV 
Ognuno ha il diritto cii contribuire alla prom07ione 
e alla prote/ione dei dirilli dell'u"rno e delle libertà 
fondamcnta) i su scala naLionale e internazionale. 

paragrafo V 

Ognllno ha il dil'illn di concepire nu", i principi c 
idee nel c3mpl.' dci dirilli uell·unll"'. di di, utcrne e 
di promuovenle jl riCIlIlO'icinK'llhJ llJli\"l~rsaÌL'. 

~paragrafo VI 
I. Lo Stato ha la rcsponsabilit~1 di assumere le 
misure appropriale sul piano legi. lalivo, giudiLiario, 
alllministrativooaltr ,alline,li rendere onsapevoli 
al meglio tutte le pers ne compre e nella .,ua giuri­
sdizione clei loro dirilli civili, politici, cellllomici, 
sociali e culturali. 
2. Tali misure cl vonu comprendere: 
;1 la pubblicazione e la larga diffusione dei tcsli 
delle leggi c dei rt:golament i nazionali nonché degli 
strumenli internazionali fondamentali relativi ai 
diritti d"ll'uomo; 
hl il libero acces~o ~ul piano cii parit:, ai documenti 
internazionali nella materia dci diritti dell'uomo. 
('llnlpre. i i l'apponi periodici pre' '11I:1Ii lallo Stato 
agli organi creati dagli strumcnti inlernazionali re­
lati\i ai dirilli dell'uomo di cui sia parte, così <,ome 
i rappo'1i ufficiali di tali organi. 
_. Lo Stato ha la re. ponsabilitil di promuovere e 
migliorare l'in egnamenlo dej diritti dell'uomo e 
delle libertà fondamentali a tutti i li,'elli d'istnL7,iu­
ne, c di incoraggiare luni coloro ehe . i occupano 
della formazione profe.\sionalc cii avvocati, rc­
sponsabili dell'applicazione delle leggi, personale 
delle for/e armate e funzionari pubblici ad includere 
IIci loro programmi formativi elementi appropriali 
di n07i ni istituzionali ,ui diritti um~ni. 

Capitolo m
 
articolo l
 

l ti ne di promuovere e proteggere i dirilli dell'uo­
In c le libertà fondamentali un ivers hnente ricono­
sciuti. ognuno ha il uiritto. individualmente o in 
a.s, iazione on altri. sia a livell nazionale sia a 
livello inlernazionale: 
a) cii riuni~i e radunarsi pacificamente; 
b) di ormare organizzazioni. associazioni o, quan­
d ricorra il caso, gruiJpi non gO\'ernati,-i, di i,cri ­
'er i a tal i organismi e di parteci pan i; 
c) di comunicare con organina7ioni non govcrna­
tive o inlcrgovemative. 

(umi,,~i~J 

articolo 2 
Ognuno ha il diritto. ,ia individualmente si;, in 

associazione con altri, di avcre acces~odfelli vo. su 
una base n"n di~criminatoria,alla partecipazione al 
governo ciel propri" paes ed alla direzione degli 
afTari pubblici. Tale di.riuo comporla in particolare 
il diritlo di s lloporre. sia individualmenl' che. in 
as, ia/ione on ahri. agli nrgani ed alle i>tituzioni 
d Ilo Stat . co,ì come agli organi,michesi cupa­
no di pubblici affari. critiche e propo.te vohe al 
miglioramento del loro fun/.ionamcnto, cd a segna­
lare ogni asp.::t1o della loro atti, ilà che rischi di 
ostacolare LI impedir -la promozione. la protelione 
c la realizzazione dei diritti uell' uomoe delle libertà 
l'ondam nlali. 

articolo 3 
Ognun" ha il dirillo, sia indi, iduahnente ehe in 
as oeiazionecon ahn, di partecipare ad azioni paci­
fiche di opposizione alle, iolazioni dci dirilti dl'i­
l'uomo e delle libertà fondamentali. 

Capitolo IV 

articolu I 
Nell' esercizio del diritto di pr(l.T1110VCree protcgg " 
re i diritti dell'uomo con:ider,lti nella presl'nte di­
chiarazione, così come degli altri dirilli dell' UO!ll C 

libertà fondamenlali universalmente riconosciuti, 
ognuno ha il dirillo di beneficiart: di una protezione 
e di d' porr lii ricorsi cffellivi in caso di violazione 
dei ~uddetli diritti. 

articolo 3 
A tal fine, ogni Stato, in particolarc. deve: 
al \'igilare a che le aUI(lt'ila competcnti proteggano 
ogni persona, sia indi- idualmellt • l'hc in ~ 'oci~­

Lione con allri. conLro ogni vioknLu, minat:cia. 
rappresaglia, discrirni 1la7.ione Il fa~ta deJaclv o de 
jure. pressione o ogni allra aziont: arbitraria nel 
quadru dell'es rcizi le"illimo dei dirilli previsti 
n Ila pres nte dichiarazione; 
b) inc raggiare' appoggiare lo" ilupp" ui ulteriori 
istituzioni come di fensori 'ivici, commi 'si ni per i 
clirilli dell'uomo c altri mcccanism; idonei a pro­
muovere c proteggcre i dirilli dell'uomo e le libertà 
fondamentali universalm nte l'icono CiUli in ogni 
t.::rritorio pOMO s ttl' la I ropria giuri. dizione: 
clcondurreofarcondurrcinchiesteoattivilà i trut­
torie rapide e imparziali quando su. si tano ragione­
\oli indizi che llIW grave violazione dei diriui del­
l'uomo e delle libertà fondamentali s'è prad ua in 
qualunque territorio po~to soth) la propria giuri'di ­
7ione. 

articolo 4 
Gli indi idui o i gruppi la cui attività professionale 
o la cui o~cupaLi("ll: può compromettere il godi­
mento dei diritti dell"uoll1o c delle libertà fonda­
menlali uni ersalmente ri.:onoseiuti. nell'escrci/i" 
della loro profes. ione () della loro occupalione, 
hanno il diritto e I" respon,,,bilità dj promu vere. 
ri'pettare eossen'arc questi diritti e Iibert~, ladigni­
tà di ciaseuno e il ri~pctto di è. n nch.3 le nonne 
nazionali e intema.rionali. cii c ndotta o etiche. 
applicabili per la profes'ionc o l'occupazione. Que­
st dinllo c que la responsabilità spettano anche a 
eoloro che stabilisconc> lal i TIl 'rmc o che Ile .-orve­
gliano l'applica7ione. 

(omissiq 
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/n que.\'/{I se::)ol1e, .l'l'n-a 
pret sa di esaustil'ità. si se­
gnalano te. li IItili alla ca­
noscel1';.a dell'opera .1'Folia 
dai mOI'imenti di l'ola/lta­
riato e dall'CIS ocia;:.ionislllo 
di promoziolle umana ìJiLì iII 

genemIe. 

ntm alwnal per 
IOnl,malo è no a 
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